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rMAGO IO 
Presso ogni popolo civile le da te 

memorande del la patiria solennemente 
•si r icordanb e si' fès teg^i tao.• Ciò è 

bello e 's'alito, ; esserievpoairib.un.paa--
sato di glòrie, pa r l ano jji' v i r tù d 'eroi , 
del sangue d e l mar t i r i , inneggiano a , 
speranze nuove a idee grandi , edu­
cando il cuore dei giovani^' ritìvigo-

' rendo quelJB dei vècchi alle pòlitiolie 
e civili ^bèrtèt. 
, M a .vi è un! a l t r a d a t a che colle­

g a t a alle pr ime, p iù s t r é t t a m e n t e di 
quello ohe non posto sembrare , com­
pendia atjoh' essa u n a sol vol ta nel­
l 'anno t u t t a u n a , l u n g a , 'storia di " 
glorie, d^eroismi, di v i r tù e di mar­
t i r i ; una s tor ia a n t i c a come il mon­
do, vftsta come l ' u m a n i t à — la sto­
r i a del lavoro. 

Ma . a differenza di quella, pg,tria, ' 
essa è. sconosciuta pe r ignoranza o 
ad>'arte d a i . . p i ù abor r i t a d a molti , 
b r u t t a t a "da colóro che non ne inten­
dono la robus ta forza, l 'e levato con­
cetto. —•Eerbh'è? GHi è' che essa più 
che' non quel la d u r a m e n t e incresciosa 
ammonisce le n'azioni, p iù imperiosa 

, ed innovati 'jce s 'erge npUe speranze, 
aéfrattellando a l di là dei sorvolati 
confinii t u t t a r u m a n i t à lavora t r ice , 
nel la coscienza della propr ia fòrza, 
nel la g ius t iz ia dei p r ò p r i ' d i r i t t i . 

Cosi la festa del 1 mp,ggio ; non 
lu t tuosa g io rna ta precorr i t r ice di ri­
volte, di s t ragi , d i sangue'- come ti­
morosi ignav i 0 codardi- prepotent i 
riffùàj'dano; m a festa' ce lebra ta nel la 
stagióne, più ' be l la , 'd i ' tu t t i colorp che 
hanno comba t tu to ! le aspre bat({aglie 
del pensiero, 4©J.|pampi, delle officine. 

Non fa bjsògno esser socialisti, per 
comprender l 'al to significato; dì que­
sto giorno ; noi non lo s i a m o ; eppure 
o' inch in iamo ad esso perchè ram­
m e n t a le . 'v i t t ime sconosciute degli 
opificii, delle miniere, delle risaie, 
perchè, r ievoca t u t t e le miserie ignote, 
t u t t e le spffèrenze pe rdu te fra le te ­
nebre de i t u g u r i o nel l u g u b r e si­
lenzio, deii campi . Se t a l festa fu ini-^ 
z ia ta da u n pa r t i to non per questo 
l a dbbbiatno r i t enere coSa sua' ; essa 
ohe h a acqu i s t a t a .un , oaratJtfjre uni­
versa lmente , pacifico va accolta sim-. 
pa t i camen te . da ogni individuo ohej 

'•non disconosca senso u ihano di pietà,! 
'doveroso' t r ibu to di •rimpìà,hl;q. > 

S o l a m e n t e , ai, dannosi ,ed egqistii 
parassi t i déilà socieéà, ,che delie so­
stanze, avi te o dei ma l ojarpiti gua-j 
d a g n i fanno le t to al la disut i l i tà del-j 
l'esistenza'. lòrb non sorriderà il mi-; 
rabilè sogno di u n avvenire miglipre: 
ag l i , sven tura t i d 'ogni,classe, .ai reietti! 
d i t u t t i i paesi ; solo coloro che noni 
h a n n o solida fede nei dest ini dell 'u- ' 
m a n a famiglia, t acceranno col nomej 
di chimera, l ' a rdente b r a m a di una] 

•più l a rga giust izia . | 
Ma sogno ó ch imera ques ta voglia j 

ch iamars i , :no i siamo felici che fiori­
sca ne l l ' an imo nostro vigorosa e pura , • 
coll 'entusiasmo santo che inspira lei 
cose buone, ohe p roduce le cose grandi , j 

Nel succedersi implacabile degli] 
a t t e n t a t i alla civiltà, fra i torrent i 
d ' a rma t i che seminano la mor te men- > 
t r e dovrebbe bri l lare la vita, fra le 
affamate tu rbe che dolorosamente; 
vapnp ch iamando pane , .questo re­
taggio-diftmore'. che la n a t u r a oi.donò 

noi lo custodiamo fortemente, gelo­
samente . 

Quando u n giorno l'odio delle plebi 
te r r ib i lmente trabocchi, eaao a r res te rà 
molto sangue , sa lverà mol te vite. 

Elle. 

TJii iir»o b i rbone 
Per ohi viaggia e aoiitviie dalle relazioni 

troppo faoilmenta, sia d'eaempio il oasoav-' 
.venuto a Q-inseppe Manaam, reduce dal' 
Canada, e ehe si legge nella Cronaca'della 
Cassaziotie Unica, sotto la rubrica un tiro 
bil'bone e ohe noi trascriviamo : 

« Or fauno poche settimane,.un"muratore 
belga, per nome Q-iuseppe Mannàm, òhe a 
forza di lavoro aveva. economizzati ' 8,000 
franchi nel -Oantidìi, si ' imbarcava'' sulla 
Champagke''pev fare ritoi'nòal paese natio, 
Luette-San Diouigio '(Belgio) presso' sua 
madre ammalata. 

« Fra i passeggieri,- às\ìa<-Champagne -vi 
era un tale Ijeaouple,.oompagno.amabilissi­
mo ohe conosceva Parigi e tutte'le sue 
attrattive, e ohe, non appena seppe ohe il 
Mannam aveva un piccolo marsupio, gli si 
offerse* per guida nella capitale della Prattoia. 

« I l muratore accettò di buon'grado, e, 
appena soesi alla stazione di San Lazzard, 
il" Lesouple prese a bi'acoetto. il Mannam, 
lo fece desinare oopioaameute prima di con­
durlo alla. stazione del 'Nord, ove ì due 
amici arrivarono dopo' Ohe l'ultimo treno 
era partito. Allora, Lesouple propose . • al 
Mannam di andare a vuotare una bottiglia;, 
vuotata la.quale, risalirono in vettura per 
farsi condurre in un albergo, ma, durante 
il, tragitto,..il-muratore si addormentò pro­
fondamente, e,, quando' si svegliò, .ebbe la • 
triste sorpresa . di! .trovarsi' solo, poiché il 
suo- amico se l'era evignata insalutato ho-
spile, dopo di' averlo alleggerito della ven^ 
trieija piena di dollari' e di sterline. 

« Immediatamente • il. Manùami si .fece ri-
oondiirre.-alla .stazióne di San Ii'alzzaro, ove 
denunziò il furto patito al commissario di 
polizia, ohe fece arrestare • il Lesouple men­
tre si accingeva, a ritirare il suo Baule dal 
deposito bagagli,, e che. aolla .tasche del 
troppo servizievole amico.del muratore-belga 
.trovò .ancora lj600 franchi in-liionete-ame-
rioane ed-inglesi, nonché, ami bottiglietta 
di,cloroformio di cui.si era servito per addor­
mentare il Mannam e derubarlo. 

8 II Lesouple, ch'era uu noto pregiudi­
cato e ohe era già stato ooadannato -più 
volte per truffe di ogni fatta, venne tra­
dotto 'davanti- al Tribunale .correzionale di 
Parigi, 8, siccome non potè spiegare-perohà 
•avesse del oloroforniu in. tasca, ia oondan-; 
nato a cinque anni di- carcere ed a dieci 
anni, di sorveglianza di polizia». 

SIMILITUDINE ELOQUENTE ~ 
Nel m'oifteinfo, ohe corre la situazione 

del rejjiibbli.oano e del socialista di .fronte 
p,],' PjOpélo .egro, , affamato,. incosciente ci 
pare rjippresentabile culla segifepte, simili­
tudine, m tré personaggi : ,,,un affamato 
che non,può reggersi ,in piedi: uu sooia-
liii.ta, col Qapilale di òarl,e,^arx: un re^ 
publilicano, , col. fnojje modello, . . . . Li-
be)?(aa: — in distanza, sullo sfondo, un 
grosso lupo cor.oriato, che tutto divora. 
" ' L'affamato : — Non ne posso più ; crepo 
di fame!,Aiuto !, 

Il repubblicano: — .Senti amico.: Io,non 
posso darti che, quésto fucile., Sparalo. Il 
lupo cadrà e tu potrai satollarti . , . . . 

Il socialista: ~ Ma olie'l Inutile! . . . 
Anticaglie ! Quarantottate ! Leggi questo 
libro: esso è il vangeli Jeil'eth, nuova. 
É il verbo della uuiaiiiià lutura. Imparalo 
bene a mente. Quando lo saprai a memoria 
deponi la scheda uell' urna ; indi mettiti a 
perseguire il lupo e quando lo avrai rag­
giunto e atterrato, non solo potrai satol­
larti, ma tutto le riooliezze del cielo e della 
terra saranno divise tra te ed i tuoi simili 
Tu sarai il più felice dei mor ta l i . , , . 

•L'affamalo : Oh gioia ! oh felicità su­
prema ! ! ! 

( ^i impossessa del libro miracoloso 
ma,a pagina 77 cade esanime e muore — 
mentre il lupo se la ride sotto i .baffi e gli, 
fa la iìohe colle aampe . . . . , ) . : , ' 

/(«ita dei Pojiois 

Il diritto di risposta in Francia 
. Da qualche temflSi le quistioni circa, l'or-

'dinamento della stampa sono agitate .viva­
mente nella stampa stessa, nei Congressi e 
nei Parlamenti. Solo in Italia. può dirsi 
òhe i bisogni della stampa non giungono 
a farsi sentire nel Parlamento. 

Cosi ora .leggiamo nella Cassasione 
Unica, l'accreditata rivista giudiziaria • di 
Boma, la seguente notizia : . .. ' 
";,.« Siccome la legge sulla stampa vigente 

.in Francia non ha stabilito il tempo nel 
quale si deve esercitare il diritto dî  ri­
sposta ad un articolo, di giornale, i tribu­
nali, iìnora, furono, costretti ad applioare 
all'uso di quel diritto la prescrizione ge­
nerale stabilita dal codice civile, vale a 
<^re la lunga prescrizione di trent'anni. 
• « Per colmare quella lacuna, d,U6 depu- ' 

tati, i signori Flandin e Lavertnjon, si 
sono testé messi d'aooordo con "la, Oommìs-
siòne, parlamentare. :.qhe ^ta studiando la 
riforma del codice cìvilei ed hanno presen­
tato alla Camera il seguente progetto di 

II. Articolo unico. — Ii'art. 13 della:legge 
del 29 luglio lèè l sarà cosi modificato: 
• ' « Il gerente sarà obbligato a pubblicare, 
tói tré giorni doiJO - ricévuta per via giu-
ttljiaria, e nel, più prossimo numero, se 
'non fu già puìiblicata prima ohe spiras-
sei'C) i tre giorni, .la risposta di qualunque 
persona nominata o designala ila almeno 
ìrf nìesi nel suo giornale o scritto perio­
dico, sotto pena di una multa dai 60 ai 
600 franchi, senza pregiudizio delle . altre 
tìliié e dei danni ed, interessi ai quali 
l'articolo in discorso potrebbe dar luogo. » 

t;ìltfNA.GA,'GITTADlM 
Il Monte di Pietà. 

.Questo istituto -risale-.,ad ep'ooa- abba­
stanza remota, egli'ebbe,' la sua origine* 
jìall'atto del Consiglio Maggiore della Città 
,di Udine dell 'll settembre 1496 e venne 
eretto ,in corpo morale eoi decreto 8 dioem-
bi'é 1603 del Veneto. Sauato, 

Per ragioni di, origine il patronato venne 
riservato al Comune; al quale, a mezzo del 
patrio Consiglio, spettava il' diritto di no­
minare alla sua amministrazione .un corpo 
collegiale composto di cinque membri, cioè 
di, un presidente e di quattro . consiglieri. 

Apparteneva inoltre, al Consiglio Comu­
nale della Città la nomina di un segreta-
tarlo, di ,un ' tesoriere, dei guardarobieri e 
degli stimatori. 

Tutte ,que8,te disposizioni che traggono 
.la lo,ò origine dalla fondazione del Monte 
oostituiscqnO,.insieme ad altre relative-al suo 
funzionamento, la ragione organica -dell'I­
stituto, e. si trovano riprodotte e oonsaorote 
nello statuto .approvato col r. decreto 10 
novembre 1873, il'primo ohe venne com­
pilato dopo l'annessione delle provinole ve­
nete al regno,d'Italia. 

Amministratore del Monte era allora il 
co. Cesare- Mantioa, .direttore onorario il 
co. .F., di Toppo e- le disposizioni statutarie 
trovarono fedele e costante esecuzione. 

Gol volger degli anni si è sentito il bisoi 
gno di rivedere'6 ritoaoare lo statuto, in-
frattanto l'amministratore era divenuto pre­
sidente del Consiglio d'amministrazione del 
Monta, ed il nuovo statuto in data 4 aprilo 
1885 lasciava inalterate lo disposizioni fon­
damentali dell'Opera Pia, e modificava sol­
tanto alcune disposizioni che l'esperienza 
dei tempi nuovi consigliava a mutare, 

Biffatti e Consiglio amministrativo ed 
impiegati continuavano a ripetere la loro' 
nomina dal Consiglio Comunale ; 1' art. 1 
proclamava il Monte soggetto al patronato 
del Comune, gli art. 83 e 34 ribadivano il 
concetto del Jws patrono nel Consiglio Co­
munale. 

Parve però ohe col mutar degli anni 
sorgesse nel pensiero degli amministratori 
del Monte la velleità di sottrarsi al patro­
nato del Comune, almeno in quella parte 
ohe poteva ostacolare la desiderata libertà 
d'aziono nella parte amministrativa ed in 
quella ohe si riferiva alla nomina degli im­
piegati necessari' al funziooamaato dell' i-
stituto, e oosi si venne a formare,un nuovo-
statuto, î el quale non si parla più del pa-
troaE.to del Comune, non si fa cenno di 

impiegati e vi è aprenti 'ano fuggevole ri­
guardante le attribuzioni è la iespótìsiibi-
Htà del. direttore,, ma aovratutto non'si ri­
producono' i concetti dei preoedentl"'statuti 
riguardo alla pianta orgànica ed alli» no­
mina degli impiegati. Oótì alla ohebiohella 
il Monte sì è reso àttlonòao; là sua ammi­
nistrazione sfugge alla vigilanza' del '.Oo-
mune, la pianta organica 'del persBnale e 
la tttìmìna degli impiegati vénaa «òttiràtta 
ftl Consiglio 6cSmunala;'e tutto questo av­
venne col oonseriso del OotìsS'glio.' stièsso 
ohe pure aVrelibe dovuto accòrgersi, dalla 
àélladiminutio capitis òhi gli' veniva in­
flitta. ' •"• "• ' , • ''=_,"-••- ' • 

Per effetto di questa' nijovà àiipokiziona 
statutaria i rapjjrésentatttì'dòiCJotattne non 
hanno in quella'"toiiaitìiséra4!Ìotfe iHger'ehza 
alcuna (all'infuori-della momiua del Presi-
;denl6, 9.deì'OoiisiglÌ6ri)'ed'.il. popolo ohe 
h a l l maggioriinleressaidi' oonosoere l'an­
damento-eooaòmioo ed atamiaistràtivo' del­
l'Opera Pia vieiieitafentennto.bomjilékamente 
al b u i o . . , • . " 1, : - -1, ,1 ' • I •. • 

Le nuove, diafiogiiibm statutarie oggi in 
vigore, sono essa -, legali > e • oorrispóudono ai 
bisogni dei. tempi?! • • .; , "' 

A questa.domandai rispoàderaiso.i&ikltro 
numerò. •, . • • • .< •. . j , . . 

Nuova Industria 
In verità noi friulani; ptiza' inèeppp'e 

in presunzioni di, élòùnà.,specie,'.possiamo 
andar .orgpgliqsi. d̂  un' '̂ i'attij:'' òhe lejini-
ziative lir'atiQhe, le iiiiili ftttivì6ìi,'.le,Jfe-
oonde pertinacie non ',vengònò mai.",mano 
nella nostra', regione ;̂  ài^zi "pòl̂  |déoòri^er 
degli anni so'nò andate" •svilnppa,n^93^''ìjon 
rapido e confortante,orescendy,' talé'da-i^s-
segnare alla uostra"P'rbvÌnoia , un',,|flippr~ 
tante posto nell'industpa italiana e 'da 
prepararle un avvenire'èUe' l^Siie'rgià lavo­
ratrice dei ..supi .•.abitanti- k'/àssioura di 
gran lunga migliore. , , 
. Questo siamo • lièti di'constatare ftùoora 

'uùa volta.o^^i oliè nhà.'nuoyà 'indùs.toia 
• |il""à Kggiitnta-' alle' tUhte -'altre ' Òhe 'gi^.'fio-
risòono in Udine e òhe aflsiònràndo il 
pane agli operai, danno ai òapliiall U'n im­
piego rimuneràtoi*ej proficuo" pón'^olo ai 
possessori, ma all'intero tìaé'se. 

Intendiamo parlare deUtì''fof^aòé'^ÌÌ^i'''sl-
gnori Bizzanl-Oàpellari, inàUguroiù 'merco­
ledì scorso nel suburbio' Aqu'Ueia, I l !F]ri.uli 
invero non difetta di fabbriche di malst'òai 
e laterizi in genere ;• fra le mplte si .anno-̂  
verano come principali quelle'di'S,;i3-ior-
gio di Nogaro, - Taroeuto, Buia e "Oi-vidale ; 
ora per la larga' pròduzipue à'tta ai cre­
scenti bisogni della città potremo 'ag^giiln-
gere-qualla testò Sòrta,-,'Eésà ha. tfu baiioo 
d'argilla ohe occupa un' area di-'òii!oà "28 
campi equivalenti a '240000 mètri 'C'ubi ; il 
banco suddetto vari*' dai 3 metri ai 2.b0 
di ' spessore, e l'argilla, ohe 'vl si'trova è 
finissima ttato , da prestarsi a''tó-<ròri più 
fini ohe non la fabbrioazioriè'di'-tiiattòiii e 
tegole; quindi' si può* calcolare*'por 'ttha 
produzione totale di--120'ihiHoniiéd an­
nuale di tre milioni. circa.: , ' • , , . , . 

La -fornace'a fuòco •'òòntià'tìò,'*"sistema 
Hoffmann, è molto .vasta»'e- oqstrulta in 
hreve tempo* dal.'valente .Giuseppe Soldi 
di Taroento, praticissimo"di.simih <fabbri-
cazioni, il quale, curò itutte-.-le'imigliorie 
che la scienza e la pratica hanno- 8Ug|;e-
rito in questa industria; conta l i l forhi ' sd 
un camino che. raggiunge l'altezza-di-^40 
metri. S'inora vi lavorano ' unai settantina 
di operai, che, a cose : Ovviate, potranno 
raggiungere il centinaio. .• . : 

Ma senza dilungarci in dettagli -ohe 
sono già stati riferiti dagli .altrli- giorn^i 
quqtidiani della città, nói porremo in vista 
1' utilità immediata dell' impresa e per la 
città e per i proprietari. . 

Per il grande aumento delle costruzioni 
e delle intraprese edilizie, l'impianto d'in­
dustrie laterizie prossimo alla città sono 
di grandissimo giovamento polche scemano 
le spese più gravi di tali prodotti, cioè 
quelle di trasporto ; perciò fu praticissima 
l'idea di sigg. Bizzani e Oappellari di 
erigere una tal fabbrica, perchè la breve 
distanza si presterà ad una sensibilissima 
diminuzione nel prezzo del materiale. 

La festa dell' inaugurazione della for­
nace a cui erano invitati molti aknioi e 
tutti i rappresentanti 'dell» stampa oitta« 
dina e dei due.giornali di.Venesiifc, fu im« 
prontata alla più viva cordialità a genti» 



lèza». ' I l ' rioavitnento fu largo, sonlnoao, 
non. modesto : come viceversa la modestia 
dei sigg. Bizsiani e Gapellari voleva far 

/;.aptìàilré.v..,, ^••••y / . ^ 
;':::rI)ellè"dOi!teéiè:'Spóafcànéè ed a&ébtaoéè ti-

;u;0évttte;;vaoif;porgianib • Jp rò ; setxtifca '•,grazie^ 
,,: aiTguraiido:. vjvjiHSeH^^ 
r^;feli&iiiBimi:*Bfip0;;3 'Cjì''':,)'y^l'i'^r''K-: ;•'. 

,' ;" RioeviàiBO ì'èseiflpIIrB^ di; iiiift>3 flétnaticla' 
i l i c gli:,.e|èreantì e oóitttne^^ 
;tìvòigonò; aìlìijAsBptìiaziCiné pómiaeraialè, e 

.̂ ;:jn^Jljamp4(pfe|o|tQl41i';£*iM{Oi:r» 
V J^:;Ij'iaeà dij-una,'esposizione pvovinoittlè Sa 

tetterai; in| jdin6-a^^ è ; un'idèa;:doI 
i ,(;é;pnsig;lière iB;elt|ató 
;'';Ì'mt|reÌ8e j dp!: 'o66P;iÓòìftmerpiale-- ohe /egli 
• ' iappteseiijfi liti • CJpnài^ipj :e/ló, : dipiaraoh sìf.-
' •Bjtp.i'Quésta idea :̂̂^̂̂^̂  sethìjva; eopellente. ,, 

•'J; jj;'3i«!|aiìnP,-éspp|Ì!aiònj;';^ nei più 
;'A:ai0èìfi,:^Villaggi,; P^^ non là si può fare 
•';|jtó'||^tótìg^;:àèuÌ!.:' Provinola inouirpur ' 
' ''iàxMiif:^,\^ràiùàp',fi<^^ ópasando 'i 
" JÌ^tól di: iJtÀviiatea^i^ farsi 
_' ^iSntóre ;i^oc)MegnMti,e;funesti, eiìetti, èpm-; 
' ''ùìeiÈDiSltnenie/parkndo,?. /,•„, 
C°i, t^^^Mai ip 'a i i^ 'dell' i? 
> St^4za;'pèicpliè srpx^^ .l'ihiziatiya/per, la 
' estósìzipné''oK6 SI prepara-pel 1900. : ' ; 

_ :;/;\Ejjop_Wet;an!!a ;.,; ,/, ' ' ';/'; •;;',•:;''•.;;•••' "••"•' 
•; r &f;:-i^!Allà^iSpetÌàU(e:AssM Cmn-_ 
', ̂  mffMtU^H, ; ed, JnrfMSfei'atói. del:, Friuli:. Udine 
. ; -.;:, ;•« S e i : patóp:? Consiglici : / a d * iniziativa • di 
<.; :ùn/Ooiisiglìère!:f:opmmeroiaiite;;Bpràe'l'idsa 
. „ ,;di l apr i tóMnt ld iné 'S ' ae l ; 1900 'Una Bspóa|-
•- : : zipiitì:'indnétriale :provinoi(i.le, ed" Agriéolb, 
1 /ieg;i(^nà^è,ia^0:scopo s i n c h é : d i" iàvviv i re i l 

•movimento pòmmerojale della oì t tk ' • - i 
n,,iv|SfCotìie,.tutte le . idee buòneanbliecineata 
i n trovòailifayprB .deli ;GpnsigUo,i e la: onOreV. 

Giunta, 'pur "dichiarando, di non poter essa 
,,.:pr6udé%;l"iMwe;tiya,:i promise/ largo appog­

gio morale :e-materiale quando sorgesse a 
tale soop%!ajppp^jfip; OpmitatS cit tadino. 

« A ; raggiungere,:; 1':,intento, v.Bofctpsoritti 
/ ''étfètóSnti* 'é Jpoit ì tót ìbiànti 'U a 
'; 'p'Pd6sfc'spsttabjlé"Ass^ 
• ' g l i a èssa prendere l'iniziativa,d'ftooprdo:con 
" l a 'Camera di OBnimèrpio, la Asspoiazipne 
' ' AgrariWj eVlà.SbòietJi,: 'Ópei'àia,generale, per 
' cBStiteiró:; àppaeiio Odìnitato ohe sappia; di-
•'''spBfea;'•é;-prpvvedére'pppp 
• ' nuBoire ' /a 'dató iiéjla plfctÈi,' npstra .'l'eappsi-
•• ";zibiie prppi^tìi>^. '",, ' : ' :", ••,/"•:,,""•', 7". ' ' 

v,'M;Nw:fr£i.:,ppstàv'e,'telegrafi:--̂  ,••'-
'^_^^_•,N%iUa^^§Slfiiw,^f10e(^}]^^ 
: , ' vO ,fiPotìanò;,i i-pplam,. oóntro, il -.servizio 
•"póstale è' 'npj.'li stiamo' ,rapooèll.eudo per il 
;'prpm'ésgó,' rìotì̂ ^̂ ^̂ ^ si 

•;• pim^J'rìjarb. ^'''•,,:,;_:t •:, ' . .;/„' :.,' ., :/ 
. ' • 'Bitardf inyerpsiniili, disgnidi: iiiooropren-
' sitóli 4^ 'Unà'.vem'.bàriionda^^^^ 

a:'Odine si' Binà,rrisó6nple ,létteré,''.da, XJdlné 
' ' a' phiasotas niettonò ,tre giorni a giungere. 

•; .Iitóonima.ui'pfóyyedimtoto si. i ^ 
r sóltttameiité.'.- ' ' . 
: . . . S Ì I K ; o i . , ' . ' i ' • » • ' • • ' • ' • 

- . . , . . '•-:. • : . • : • ! • ' » : » : . • ; • ' : : • • • • • • ' • • ' 

: :K •.S6;ilil'saryizip ..delle . ppste va, in un 
.JPP^CIO.JPÒSIMP—; à62SS8«o, quello .dei telegrafi 
^",ilpn,,hàiinlla,da; invidiare, L' altro giorno 
, ,,ui;a.ditta.de,llà ,,pittìii,,dovette , stare in uff 
, ' fioiO ̂ pltrf ,n.i'iora,: ,per; : un ;,vaglia .tele: 
;„:.,gpt^qp.;;/'^.;.,':''',,,v.' ']:/,:,•:; ,,.•:.,, ,,::;.;.•...•:;. i 

, iT.ftatp; yìjlte, ;BÌi, ya : alla sftla. d'aspetto é 
/ .8Ì premè,;il:/Bpttpne:,del.^paippanellò eletr 
, tfipp! [tre,/quattro e- pinquevolte senza ohe 
,,.:alpunp,BÌ,pr,pj,enti,*llp : sportello, ip.toooò a 

lipi,stessi;;ser^tire:;i,mpopolÌ! di. un fattorinp 
d|. B.aBoa, staiipo di attendere; la oonsegnà 

""^di')4i«Ì)ftpoij|irgei%ti.;;;:, ..,;,,': ..i. . .,' \ 

, :. ,.p»l, ; giornale; francese i e ^etil Démphi-
•:nois idif-Grenoble,' in data 24 oorr., spigo^ 

liamo ias.séguPntesnptìziaiij . -•• ; 
: I :«,{iA.pprandiaino òon ipiaoer.e che ilsignor ; 
BieOftidOi.'iB'edrighi, cappellaio; via Lafa-

• .yette," li7; ha ottenuto alla Esposizione di 
: 'Marsiglia, una medaglia d'oro 1898; primo 

premio, La Croce,; per il BUO, assortimento 
(•e laiiinitezzis,'dai suoi cappelli ». 

Trattandosi speoialmente d' un nostro 
.ponóittadino, -è davvero confortante una 
tale, notizia, la quale ci àk viepiù oer-

,. tazza, della, oapaoitìi ad onestà perfetta deli 
; l'pperaio'-friulano';;. '^ 

Presentian}o .pertanto ; ali! egregio nostro 
.oonoittadinc);-.che ipltre^ Frejus cosi bene 
illustra; la; Patria liÓBtra, inostri rallegra­
menti ed atìguri ohe: gli sforzi suoi sienq 

., degnamente corrisposti da ottimi affari. 

; Gallerìa Nlarangphl 
• Compiuti ' i -lavori di Oollotiamento nel 
Palazzo Cernazai dei quadri acquistati pel 
Legato : Marangoni, la Galleria sarà aperta 
al pubblico dalle ore 9 ant, al mezzogiorno 
tut te .le Domeniche dell ' 'anno, iuooiniu-
pie ido da dpm'ani, • ,,,• 

L ' aqoesBp alla Galleria;è dal pprtoaè di 
fisnoo dal f alaaapi 'vi* Qaiaon», 

Consìglio corrtunàle 
Nella seduta di ieri il Consiglio era pre-

soiedutO: dall'assessore Antonini perchè i l 
sihdftop 00. .di Trento, andò ,,;.a Torino per 
le foste inaugurali dell'esposizione..iVenUei 
approvato: senza ^diàcilastoèj l ' ò^gé t t s ^primot 

: opncei^heiitó . i l prelevaménto dv sòmnie, d e l 
'^dò\!dì .r iserva.; '" ' . , . , •" ,'•••;*,;';;'.:'t.'7 \'' 
:;;<;Sùll|t lettera, ,tì;;d6l sebondp Oggéèiio dopo 
: brevi iparple dei consiglieri B i U i a e -Sandii; 
,;e,; dell'assesaore Measso, il :Conslglio :tatiflcò 
l a . deliberazione...della: Gijinta autorizzante 
il ; s indappa*; atar6,.,;.in .;giudizio;;,;èóiitro; la» 
ditta Angeli per la òhinsura, dèi foiidó aperto, 
in piazz» 20 settembre. , .;• ,. .'; ; ; 

.;:....Sfin'za: disoUsmóDe .vènae^ app^ 
deliberazione dell». Giuiita per i a lite da 
i to a/s; contro' :i fratelli"' Braidottv pe r ob­
bligarli aconeor re rS ' alla stipulazione del 
eotttrattcì di Compravendita- dèi ' tai-rèno e 
d e l salto dèlia roggia presso la Chièsa delle 

•'Grazie.- ''•:''. ••''/•• • ;•.•'•-,':•', 
I n seconda let tura deliberò l'acquisto di 

porzione dèi terréno i h Udine det ta Braida 
cli.Grópplero. '- ; 

Dopo qua lèhé dìsonssioue à citi prèsero,. 
parta i oòuBiglie.ri Bizzanij ; Biàsut t i , Mini-,. 
slnij Mànéica e l'assesstora 'Oattòiatii venne , 
respinta; là propósta di partocipàzioue nella ' 

'spese per ; l e opere' di: mahntèiizione del 
Portp Buso.' ' j - , , 
; .Vivace; fu la'diadnsstone/.sul '5.' oggetto 
rigtìardaritè parscohie niodiflèazìphi' .negli : 
st ipèndi 'del la piàiita orgaiiioà della sezione , 

^•'teonioa;..--'•••'/:•.-••' •»•?•''•'''//• •'-• ,'• .;'•' 
Gasàsoi,a;;é BiJlià 'si; meràviglianp ohe a 

.disfcaiiza dì un; mese là ' Giùnta.' si permetta 
;' d i riportare iti GorisigliO ùn'a,rgòmeuto già 
t ra t t a to ' e deliberato. : ' " ;" ' '. 

; Mantioa dichiara sdègno'aamènte ohe su . 
questo argomento, nà voterà né disoùtterà. ; 

Satidri richiama la Giunta al rispettp ; 
vèrso' i l Consiglio a le delibèraziohMègal- , 
mente presel Égli sostenne fin dalla prima 
seduta , la . misura degli s t ipendi 'èra , pro­
posto —-'ma la Giùnta, allora non la volle -
oggi per la serietà e :^èr;il decòro dèlp.ou- ; 

' aiglio npn può'àsàeCondarè la Giùnta . 
Schiavi come iV solito opera il salvàtagi- , 

gio della Giunta la quale, a mezzo degli 
assessori Anlphiùi e Oanèiàni, diffeùdè a 

; spiega- l 'opera ' propria, ed il Consiglio 
con yèt i 22 pontro 6 ed ;'uho' a s t enu ta .né 
appi-ovà'le ptópò'ste.' ' / ' ' 

Iti surrogazióne; del defunto cbmm. Paolo 
' lUlHa, co:4SÌgliare d' ammiuisti'ftzlpna ; della 

Cassa di rispàrmio e del'llónte di pietà., 
venne eletto/Payy, Q.-,:;B... .'Billìay ;; -

Concetti ' di'nàatiói dóihinànó ' sempre -mei 
nostrp; Oònsìglio' comunale in qiiàutó "'alla 
.distribuzione dei pubblici uffici, 

"Vennero'èatràtti a aorte 16 'conaiglìèri i 
quali insierùe ai-S.aeggi Vacanti, foi'mahò 

.la.rnètà del/ Consiglio- 'da ;riixnóvarai.,'iel 
prossimo giugno;^ Gli "estratti'spilo' i"':'àe-

, guenti : : Minisinij ;'Qroppleró| -Maasso) • Di 
Prampero, Mantica; Pecilè, Volpe, Oa3àlóia,i 
Oomeucinij Baddo, Bizzani,Kaisar, ' Bel­
trame,'Oanoianij iZoratti. • •: 

•L'interpellanza del oona: Sandrl sulla 
• riscossione del dazio consumo nel comune 
aperto,' diade luogo a lungo ed, ih: alcuni 

; punti, vivace dispuasione. 'A' pirescjHdèrè da4 
diversi iodi : di; intèndere, la 'dèpreBsipnè 
del pommeroio nel suburbio ohe il ppnsi-
glier ;Sandri, attribuìspe'' alle;' èooèsyive fi--
aCalità:.do;ziarÌ6deirappaUtìi' questi ' soSte-

,neva col regolaménto alla mano là illegalità 
'delle misure imposta; dall' imprésa 'daziaria 
agli esercenti la/minuta vendita a bólièttè. 
Si meraviglia Che la giùnta non abbia: 
provveduto sui reclami ohe le vennerp/iur 
dirizzati,' e deplora 'ohe con ciò 'essa abbi» 
autorizzato un sistemai vassatorìp, dàn; 

ÀnosP^éd illegale:'-*."--' y •-.--•••':-•; •-•''J-. /•":/,,-;•• 
• L'assessore Mèaaso ed il consigi ère, Bjllia 

difendono 1'imprèsa daziària '-^ qnèst' ùU 
timo si dice coneuientè; della ditta Trazzaj 
ma realmente non: si 'sa; quale dai due sia, 
l'avvocato uffipióso dalla ditta, piPà sé 
l'assessore MèasBo od il 'cplisigliere Billia, 
tanto vanno d'accordo nel sostenere;gli 
interessi della ditta contro' quelli dèi con­
sumatore; e: dell'esercente, contro il quale 
insinuano dei sospetti di frode. 

La discussione si allarga, intervengono 
i consiglieri Schiavi e Beltrame, dppo di 
ohe iloonsiglierè Sandri, che non è sod-
diafutlo delia risposta dalla Giunta, pre­
senta il seguente ordine del giorno ; 
' « II: Oonaiglio invita la Giunta a richia­
mare l'impresa daziaria al rispètto dal re-i 
golàmento sulla vigilanza degli esercenti 
nel suburbio ». ' ' ' ; 

Nello svolgere detto ordine dal giorno 
trova- modo di scagliarsi contro certi mo­
ralisti consulanti o no dall'impresa ohe si 
permettono di insitiaara sospetti contro 
persone ohe hanno i l solo torto di "nen 
genuflettersi dinanzi allg pofenti imprese 
ed ai loro amici-

La Giunta non acoetta l'ordine del giorno^ 
Sandri invita invece il Oonaiglio' a vètara 
il seguènte da essa (ti) preparato ì ' i 

«I l Consiglio udite le, dìohiarazìpnì della 
Giunta passa all'ordino del giorno ». 

Manco a dirlo, il Consiglio par appallo 
nominale approvò quest'ultimo ordine dal 
jgipriip, Vq,t»ronO;,-;Oontro,:'SOliantO. i opttBt*-' 
ìèliér|Belfcr|tme,J^|gagì| Mìr|ÌÌui.'è;||plJ;;J 
;'ei/asii|ù6rtì!Sll|ÌÌf'; Oétì«iioifl|SitDèi«0;-:/'S| 
••,-';'Ih|^tàÌ^lvafc8( venne:;8\i|&-;iai|p,itf'„ 
,,t8r]^iSnai#i|ftl;, ppnliglieré' ' S p | r i | ^ l | « p r - j 
•WZi'ò*;dèll'Ì8péllór6 ùrbanp"'̂ ^̂ ^̂  
ai dichiarò sóddiafatto^ dopo pfojnpiae,, .da/ 
patte- della Gittiìta;'ck6Ìè3sa l'avrétìoè'ìatÉe' 
indagini e provveduto; di conformità, 

pi; Approvò *in':S6(3anda':'lettùrffi:'ii'as«6gt!6''dl» 
pensione alla vedova ed alle figlie mino­
renni, del fu .Giuseppa; Driussi e dèl,Q;. B. 
Pllosio. Àoeplse la domanda del ragiopìeré-
oapo piunioipàle sig,/Valentino Pascoli di 
èssere messo in' is'tàtÓ'di nposó è gli aà-
àégnò : la pensione di, annue; lire 2400. 

Rimandò ad altra sedutairèstanti oggetti. 

*'Tuo 

_ Sull'argoménto,, del dazio consumo rioè-
viajDao::la<;segnante con .•preghièra di pub­
blicazione ; Mio. caro Paese 
;:;Ti. -prègo di illuminarmi sui prinóipii ai 
quali ai ispira la nostra onorevole Giunta 
per la tutela dagli interassi comumiU: nel 
rapporti con; 1'. impresa appaltàtriue dèi 
dazi, perohèi a: dirti la verità, un povero 
uomo come.me non-è possibile-èha Ci ca-
pispa.nienta.; . . ' / ; / - . ; 

.Ieri' Jion., potando, per il tempo; piovoso, 
fare la;-mia;solita passeggiata : di pensio-
iuato, all'aria; aalnbré: dei Campi, ho avuto 
l'infalipe.. idea;- di;; assistere ; ad una/ intera; 
seduta del nostro Consigliò comunale è he 
sono rimasto sbalordito. ' 

Lasoip stare ie/cosa; minori ; ; ciò che ha 
fatto .più.forte impressione sulla tài-'k; mia 
mente'fu il ;dibàttito tra l'eterno inqai-
sitprè.dei pubblici ;negozi, rag, Sàndrii: ed 
i; consiglieri Measso, e-Billia; dichiaratosi 
iquest' ultimo: consulente "del; oay. :J)aùlo 
'l',pthaselli:-;/ ;; ,/, -' -.-; .;,.,. 

' Mi pareva,;, se non:, ho male oapitOj ;ohe 
il rfig,/ Sandri invocasse 1'-intervento .della 
Giunta; sollèoitaudola; a porre frano alle 
vessazioni ed alle illegalità con cui- l'Am­
ministrazione, daziaria tribola e tormenta 
; qualche: disgraziato nagózianta; del anbur-
, :bio flólpevole di. - npn lasciarsi . soorbioàre 
pon Un esagerato canone;d'.abbnonamen;to,. 

;./:Ma qui;comiùcia il mio stupóre; V';/?;; 
. . ;Io,;;da I vero ingènuo, credevo oha; l'as-
;sa'sspre,;Mea3sp nella ;oritica' dei fatti che 
erano'.oggettoìdell'interpellanza; si ponesse 

.tralpóntribuenti al-esattore daziario, anzi 
t;oha'„ipar sua /naturale ;vfauzione fosse pili 
propenso;-a: ditendera quelli: ohe questo, 
perchè;..quelli, non questo, sono i suoi am­
ministrati j ma sul più bello ohe mi - aspetr 
tavO almeno una mite- censura; contro la 
lamentata esosità, eccoti-'-il prelodato as-
aesspra ; ohe ;fai .una ibrillante, abile : e - mi;-
.nu,ta difeaà - della ditta : 'appaltatrice-, ; òoh 
evidente; idiagusto-del consigliere''BilUa,- il 
quale; crédeva ohe .compito posi onorevole 
iosse; riservato esòlusivàmente - a lui/• ' ; 

.Nella; sua meravigliosa difesa l'assessore 
Meassò scusa: i"n; tutto e pei tutto gli 
agenti daziàri ; egli limita la ;quastione ad 
un ca,so .particolare ad afferma - che - è : 
nuova la resistenza di; un solo negoziante 
'contro ;,l'impresa,' Perchè;; non' cède' quel 
signpre, ; che, cOsa è ; egli - di fronte a iTrezzà 
in cielo: e Tpma,salii in .terra ? Qualche 'suo 
collega, .per l'esorbitanza dei canoni,;'; è 
stato , sóppraasp ; ; ebbene, : ohe ne ' Importa 
al ,pomuna.?BÌ-faccia sopprimere anche lui 
e chiuda : bottega 1 0 paghi-il canone che 
gli viene 'inipoatò, ed ' in 'caso divèrap vada 
pure a. bolletta : ma allora..... allpra ci 
Bono la manetta,. ossia irég'plàinen.ti. Gli 
faranno 'metter ; le reti di'ferrò alle fine-i 
stre'j iiou'è detto veramente nel' regola­
mento; ina iltteato è radènte e là ditta'può 
-'non" conóscerlo'. ;•••" ' ' ' ! 

Gli sug^èlèranno le carni s'alate, 'ifór-': 
maggi aco.:' npù è détto neanche quésto; 
ma la Dittaptìò ia,rì6 per dhdlògia,' .màs­
sime se ha dei'BOspètti : 'è cosi di'aéguito. 

Ip avevo già póminoiato'a non capir più 
niente; e cosi non sono , riuscito a' tener 
conto delle risposte e della repliche, uè 
della difésa • dell'ftvv. Billia per l'appal­
tatore dei dazi : ho soltanto potuto racco­
gliere da un altro consigliera, cui noli fac­
cio il torto, di; nominarlo, questo peregrino; 
concetto: Siccome sembra che si tratti di 

. un negoziante solo, in guerra con '1'im­
prèsa, il oonaesao non'sa uè deve incaricare.-

Alla larga,- per l'amor di dio ! Basti dire 
' che'questo negoziante' sarebbe ormai'uiio; 
sólo perchè degli altri quàlèuuo è stato: 
già inghiottito, contro qualche altro la; 

• guerra non ai tà più perchè lo hanno do-, 
matì e gli hanno posto 1» camicia,., d'ab-: 
bonamento ; adesso quel consigliere aspetta 
ohe si sopprima anche l'ultimo. 

Insomma, caro Paese, io ohe mi aspet­
tavo per parte dei OousigliP un po' di rea­
ziona contro la tracotanza flsoàla della. Ditta 
Trezza, sono riitìaatp impietrito a,., "stòma-

nella testa: ho visto l'èqaipaggio Tomaselli 
oorrare la campagna.., della elezioni politi-
clie ,dal/18|f|||id ho fln^^'la l(#Jipeto, 
p6rt| | iion'f |ttir,:più «ia^tó.. . .;•--+'"'-' 

|:-.-'?ÌÌ§ÌJ,l^ilo''RrtàrtìS/Olp' 
.;V-:'-EÌnàOiBsiM& ';è,;'.'do'mhióÌì^tè v là..̂ .̂ . 
Mpinéhloa -s^iS^à -'all'':A!SÌltB|fiùtil^ 
» o l p e ; Mòip||-:;gentili- le|*||iu(ftè;Ì 
*nùta,;;mbltif«'{liè le popolali,-èiàd 

zip. di quei oàrj; angiolétti raoóòltt èpa tanta 
,B,ÌpĴ 'ititèj ;i}|rìtà.?dal Bauefattora ; di- pai;;'D'dÌne 
nostra può "andar superba. Pènsai-è òhe 
c(5ipil,.ro8.ei.. baiiibinli sftai,ipaffuteUiiMpulifci e-
rano forse in gran parte, dalla dure neces­
sità ;dalla. rniseria,: destinati a.;, passare le 
spgiatSti Jora- dèllià ìlojfe; ili^nzià ;'|ttnpoeni)e 
ani maroiapièdi dèi viopli più remoti, più 
scuri, più; desolati della; città noatra , opl 
triata- quótidialioi'spettàoolèf'-delMztó,! dplla 
mÌ8eria,::dèll'abbahdPnp;;'p'nel tanfo,di qual-
phei lurida,, ed, umida, scuola, idi./magare |;Bd 
iavéèe, phehettézzày ohe.garbp, cliealle-
'éi'ià; in'q^àèi 'gràzibai'viaettii 'piiè'iace in qua-. 
gli-'bcèhi'-'aèreiiH'"''; '•'".'. •:':']','':-'•:''',' 

; 'Non:-poSBÌamo:'trovare'!adeguate parole 
'di- elogio pél oomm.;;MaroO;'Volpa; fnà ; per 
l'egregio .ispettore 'Ve.nturini,, tan ta ; , inapta 
ed .ànima .dell'IsjtitufÓ e; p6r;;ia. bravissima 
dire'ttrióè,"pèr' le solerti•màèsti 'a.; '; / ; ' 

L a recitazione,, il .banbP.'hón- potevano 
andar megUòj •benissimo ; le contraddanze e 
le marcie. : Che, ; eleganza ; di ; mo vimaati, ; in 
.quelle pipcolavdame., .del/.pòpolo, . i n .quei 
minùscoli cavalièri. ,'• ' / . ; . ; / , , . ,':',:,,,','. . 

' ' Gii .è pròprio' óósl cól rituió, còl oatitò, 
che / in ' quell 'e tà •tehèrÌ83Ìina,'''iùoU'pucé,' di 
impressioni; più' 'seyère- a^'pèr; le' qii'ali/tàl-
;vplfcà;sottp,i; tormenti di '-atudi ..prematuri, 
.incretinisce; e ,si;,svoglia,, gli ; è̂  proprio, ,ppsi 
òhe s ' insinua la gentilezza, d e l , 8.eiftimBnto 
necessaria in tutte le màniitìsèàziòni.'(Iella 
vita bivilé, ' hèce;s&rìa' al póvèt'o ,èd/àl r'icop. 
E: nPi ;non sospetti -éértó'dii'JeuoessiVè téùè-
lieaze p e r i .;,militìn^ri,i.'inpiaiùp';:lft-;'.';nbstra 
yope a , .quel la ,d l ,:tu,tlìi/i, bftpnli.i, iVivat^il 
cpnim,_Marcò Volpp;'! ^,-;/:.//. , ,11 ' /->•;/';. 

Uscieri giudiziàri 
;Negli -esami ,par,iopncprrare/Al/posto-idi 

usciere giudiziàrio, : avvenuti i ; giórni 27 e 
28'còrr . , ' risultarono i BagUeuti : ' ;, 

'Rahó Giovaùiii,' d iJUdiue" ' / ' '; ;/ ' 'piintì ' BO 
iBarbarigo Giùàappé; di/'La,iieah,à ' ; » ' : ' ' 4 9 

;Zamparo;-Ste&no:/: ; i ; 'i, di?iUdine';))K -47 
: Va,lerio .Italp..- ' .,;i ;. • , ; ; , , . . , » ; , ; . ;,»/;/,44 
Sporeni; Annibale;1 / / , . . , : ; » ; ; - ; . ,;'»; ...SS 
Terrenzàni .Domenico ; ; ' ' » . ' ; »; ' 3 5 

' 'Galanti;;:Efisio;' ' ' ' ' - " • : - ' "» ' ' . • •'»- 32 
i'Dotì Giovanni''::.' -'ì ••'•''-'^'Ji'i» .;.'.''''«r'=''32, 
Maraili Domenico Luigir;:-; •» z^' .,:»•./ ,81 
, Gli ..aspiranti. erano undipi,;, due dai /qùal i 

,npù lu,rono am.messi agli esami; orali, :, ; : 
Questi esami, fùroup ' tèhiiti ' dalla* Com­

missióne con 'molla •; Se'téritÈi ' al ' èònfrònto 
di /quell i degli ' anhi''déoór8Ì:;-''':''' .: ' ' ' ' ; '• '• 
'<: .'.::;-.- ;;•;'.;--- •';;-L;auréa;-':';';''.-.'/"; f.,."'''." 

j A ' G e n o v a si''''è laureato ih ' ingegner ia ' 
navale il; sig. Italico GpnanPidi^Sì DàUÌela. 
A .lui. ad, ,^lla, fajhiglia; la i,più; sentitei fali-
citàzipni:ed augufi , ;̂ ., ; - . ; ; ; , ; / - - ; V 
; ;-,,;̂  ;./-;;.', Si,:prowveda./'- •;;';//-
,_':Ci;Bprivono: .-,,•/'.;;;!;•,.(, ..:;,v,;;,,-;./-././'..( 

:-.^L',àltra sera-in via. Q;eii^o.ijal!ipà.,,bainbina 
4 ' Tf anni cadde n'alia r,pggia' dtil, pòp};e 
éhà''mette •'nelle'''òaae'''-'Segniate' ,ócii 'nudièri 
3.I1V' '52;; ^co. è di 'proprietà, ór6diamò,':del 
sig.; An.tonio ,BrusttdQta;;i:a;; aarebbè; certà-
jne^ite atfpgata .quast^; bumbiu.a î e il brayo 
operaio ,Boùtempo,,get.tan,closi j^elPacqua 've-' 
etito óóm'èràj non Tàyèssa. salvata,. , ' 
' 'In quésta-via 8Ùèce,llpho"'Spessò di'tàli'èàsi 
.ei la càusa va un/pof' att^^buita"ài' gèriitÓri 
,phe nph:;,'BÒryègli.a!iP» abbastanza'ila l'loro 
prol.e in, sili,,8Ì,,perioplp8Ì,V;ed/iTOi;;PP',!i),jiC;be 
ai padroni, 4i, pa.Sji qhe; ,npn,:, ̂ i opoiipp îjp, ; di 
far ' ripaìa'rè; ';i ' ponti' e ' relàkyè ; àdi^penzé ; 
Bpeèiàlmènte pòi'quello'-da;,Aci,v'è."fà;'càdjita 
da- raga;izina,;in.;parola.-":^,;'''•';•'• '" ''''-"""'••'''''' 
,;;In qnpli paraggi vi l'abitano- moltaifami-

jglip .;e;,.per, ;oon8agujauzE ,̂ yi;,pùno;: .anche 
molti ragazzi. grandi, e piccini ; .perpui -se 
non; si provvadè, dà chi è in òbbiigó di 
faripi al riatto di; quél ponte od altra,, do­
vremo • certamente/ registrare-'qualche' df-
sgrazia. E dopo ?. ; . . ; : :.: ' db: 

\ ; I , pèfttté;:'testeS: : asl'•,|fiiiÉ|.!!ài 
iuftHfl ^ìgli^^''^ ̂ i Lottei-ìe." -7- Si ritieaie,;cou ciò 
WwUwwì di- evitare la'ooiscorrènza'al gitìòcò'clié ' è 
privativa dolio Stato, o. péro npo, al 1&iea cputp olje 
la oojacorrenza vera rìsalo alla conceasioneydelle 

^dèllé LotterlQi le qiiali-be' l>én& orgimisiiaate'ineon-
, traittp aemjjre, maggLOi.*;fftVpJ-:e del, giiipcp.,del Ìo,tbo 

elle da eiriinenti uomlui di stato 'Veaao; pmamato; 
. Immomle,^ • "•: "Ì--".'.:','̂  '.•'::'-•;.; > M,.-!•:•,•-; .•''--.; a:-;-

11 divieto di Toudere n^i. banchi dì., Lotto ,v,Qaae,, 
lo al capìacè, applicato, àuohe per i biglietti delia. 
Lotteria dì 'i'oriiioj e iaoi riobnòsoianiò, che, qiièaba 
voltai :UMiiiiati;bia99davv6i.;o l'interessaî  dell'lìlra-
rio parchò quando la bhióata autorizzaziono tbase-
stata accordata ài giuoco del Lotto avrebbe fatto 
magri affari por paireophiq settimane. 

Sono troppi i vantaggi/ohe olire la Lotterìa, dii 
Torino in coni'roùto dal Lotto a il Governo tara-
molto bone andai" più guardingo d'ora innanzi nel 
ooncédere autorliezazionl' dì Lotterie j^erohè pei' 

. - . , poche QUQ flà na approvino e^y BÌstemt̂  di dàeafcft 



CREiSTQlAZM POETICA 
i" '• CfiòVatiitotie is t t ìat iO.iMtiscóto <U'poesie] 

;4X0ivùÌaie;tC!^,H?t:Stoai!Ì^^l5Kt$96j;:'. S'. 

•••If^iè^o, kì^boannond' '&ij,'itìnÌ'-''Mi • PW* 
:fMé|f;'Bilà,-:^gì^tóa. di; poesie.- fl,',\OiVjaAlf>', 
;,A'iiial*«%ètìbblÌDB^a flao dttllij,j-«tì0fit)';|6tf-' 
'Ufàl.qp-lSft'aèBguno, oh' io irti, grtpjiilt,»,nella 

"Bfg,nipft"locale o straniero/. se- i i ' ' è dl.tò/p'e't ' , 
• ' intèsOi. 'Hanno'torto. •• • ' • •• ' s ' , " ' ' " 
'" .••premetto ohe la pubbl i&ziona dèi sigttòp 

Oìovaànone ebbe par isoo^o la^^banefloanzai' 
: quella benedetta b'enefìcetiza'.óhe, -.oomun-

qne si praSetiti, sotto forma' di lot tarla, o 
di festival, di Veglione masoberato, -.o - di 

; oonoertó, di numero' unico, ' o. .di pàsseg-, 
giftta, stoi-iòa, è sempre la benvenuta an'ohe 

,66 $i ìasoia (itetro «no strasoioo di oavalìBi'^bi 
•e dì'''i'érimatismi. 

Ifer behefieenza'ii può fare d i . batto p 
tuttiD' va bene,: cantant i stonati ad etideoa-
'sillabi'oori ttpdioi piedi. Ea ,dà 'Aapi i i ' bnS ' -
sta, pef beneficenza^ puà .fare' ' la civetta, 
dare an; baei^'.'àl, p i imo òagitato a mostrare 
una gamba, corbe 'l^uomò' "più serio, p iù 
"amminist'rabivamente ' aijoigliàto pa^ fare 
l'isti'ione ed il ciarlatano. Immagina tev i poi 
se un giovanotto non possa, pe r benefi­
cenza, fare l'Istriano ed il Oiovannonel 

Tanto più ohe il nostro Autore, mode­
stamente, ci avvert8"n'6llii prefazione ohe 
pubblica la nm poesie.;« non già per cupi­
digia di inoro b di gioirla >?., No j ,.an?i le 
sue poesie, dimenticate f ra ' a l t re sae carte, 
giacerebbero " ancora se non fossero stati 

• g l i amici ohe col loro-« ripetuto dira non 
lo avessero spinto alla . pubblicazione ». 
Sempre gli amici ohe rendono certi servizi! 
' ' E, di amìoi, Q-iovànnone ne h a parecchi; 
dal l 'J4»«»W'- dimmito--mesto ' (pag. '37) fino 
a\VAmico poco studioso ohe, è lecito credere, 

' avrà avuto uii voto -preponderante nel oou-
siglio della pnbblioazioiio. . 
• Mi ' par di vederli q'iie^^ti amici, tut t i in 
congrega, come i m e d i c i , ^er, proclamare 
l'infallibilità d r^ iù 'aoqna mmerale , con a 
capo 'Glovanno|l6| a' dichiarare .che nelle 
sije poesie' *« non si riscontra né deprava­
zione, né istigazione al male ». È già qual­
che uosa pei , tempi ohe corrono I ' 

Giovannone Is t r iano sa, di non venir bat­
tezzato « un gran, poeta » .e forse si appone 

, al vero, qnantuqne ' egli, iciiieggi.« alla virtù, 
alla religione, àilà patria, alla sua forte 
Istr ia , all'italico idioma-eoo. eco. *. 

, "apecialmente l'italico idioma trova il 
;, fat to 'suo nelje ppesie di Q-iovanuone. Sen­

titelo nell'Inno patriottico aU'Istriai^ag. 16) 

'i Lasciamo ì croati —' col lor "òàboo taooo „ 
É duro 0 macaccb — quel modo, di .dir; 
LaBciamo i tedeaohl — QOU' " habo die Blire „; 
Son altre maniere ~ di farsi capir. 
Î a lingua italiana —. cptanto graziosa 
Serbiamo amorosa — in mento © nei cor ; , , 
•E prontinorSiaino—-in ogni bisogna 
Agir come «gogna— di patfia "l'amor. 
E , dopo questo, parreb'be 'ohe si potes­

sero- risparmiare gli altri « ecc. ecc. » a, cui 
il nostro Giovannone irine^gia. 

Ma con che cuore si ,pùò passare sotto 
silenzio l'Inno dei barbieri riuniti a lieto 
simposio? E ' i e strofe so t to ' il t i to lo: i a , 
bella. Manietta; e quelle Tutti al santua­
rio del Monte ; e la Dolce attesa di un 
fidanzato; Alla Si'gHqrina.Nella....; Ad un 
vecchio ubbriacòne effeminato..,.? _ ' 

•In verità, dopo la ventiquattrenne mie­
t i tura fatta dall 'altro vate oividalese ohe 

alla rivista di marciar ventura 
ebbe cól'sesto ei pur cavalleria 

pareva itnpossibilé ohe sulle pittoresche 
vive del Natisene fossero rimasti tanti splen-^ 
didi fiori poetici da raccogliere, quanti n e ' 
seppe trovare l 'ottimo Giovannone Istriano ! 

I l quale, non dimentichiamolo, non è di,' 
Oividale, .jpa di Pisino d 'Istr ia . 

A Gividale egli « s i onora di soggiornare'^ 
da un-decennio ».... e gli è,bastato per fare 
la Raccolta. 

Questa consta di- quaran tadue componi­
menti . 

Comincia con delle quart ine per u u ' 
Disgraziato ohe racoonta al vate tut te le 
sue, sventure e lo impietosisce : 

• Ho fame," ho sé, - non ho con ohe vestirmi 
Non so come pagare la pigione... 

Yì sono in questi vati oividalesi delle 
finezze ohe tu t t i non arrivano a compren­
dere. Forse quel disgraziato che ha sé do­
vrà dissetairsi nel fium Velino dell' altro 
poeta. Chi sa ! 

Andiamo avanti e troviamo una fidanzata 
che non ha intriso il cuor 1,1'àspre'ritorte. 

Perchè l'amo.r l'uomo virtuoso e sodo 
' Inuebria tutéo e ognora lo comprende 

Poi ,viene "una degna 'Maestra ohe 1' ore 
trascorre della, giooanezza insegnando a 
dei piccoli grami. È notevole la predile­
zione di Giovannone per questo oggettivo; 
gramo, 

E siamo al l ' Inno dei barbieri. Noa altri­
menti gli eroi dell» Tavola rotonda, potreh-
bero inneggiare per bocca di Giovannone ! 

Noi giovani tutti — e forti orgogliosi 
B tutti bramosi —. di gloria a d'onori 
Soi figli d'Itali» - - amanti del liftUo 
4, f sii UveUfl -> portiamo il Isivoft 

Dio oi liberi ! Immag ina t e il vostro bar­
biere, col rasoio in mano, quando, sottneo-
ohiando, gli commettete F i n t e g r i t à delle 
guanoie e del òoUo, ohe improvvisamente 
intoni il peana d i Giovannone e si accinga 
a portare il laì)oro\a-pari limilo I , •• 

Meglio, meglio assai ohe egli si liiàiti ' 
aA'anniiitai-m il sembiante, , 

tìoll'arta ' injsognosa — ohe Ra!?ima i sotnbi&nti 
Di giovani tanti — cui .place apparir, 

: Pisitwsi- all'urne 1 è un sonetto elettorale 
idi...' qua t t r o ' qua r t i ne . 

,Cosl" BortossaJ Tredici e compagni 
Che sono per Bisin danno o rdWna • 
Assieme al Pappagallo e gir altri M agili 
Condannati saranne alla berlina. 

Elettorale, ho detto, ma con Pisin e Pap-
pagallo.,.. é anche diuret ico. 

•[Jn profondo sentimento nostalgico t ra­
spira dalle ot tave A Pirano : • • 

Oh quanto volto ìavor mi furo edotte (?) 
Onde obliar il lutto od il l'amento, 
La'vlata del tuo mar, delle tue spiagglo. 
Dei colli tuoi, dello Campagne saggia. 

'. I Q nota l 'Autore avver te che campagne 
saggie vuol dire : Campiglio saggiamente 
coltivate. 

Come il .lettore vedo, la nota era neces­
saria per quelli c h e , n o n conoscono l'italo 
idioma di Giooannòne. • Qvxaài ooi^prehdo 
meglio il eacóo tacco! D i a m i n e ! 

Son altre maniere di farsi capir I 
0 ' è un sonetto Alla sposa, Per le fauste 

nozze di N. if..:.fton iV. N., -par ino . '— Ma 
io oommeèto 'ii'n''"ìrtdÌ3iirozión6 e son tentato 
di ri velare, ai lettori,, ciò. ohe ,il poeta na­
sconde sotto il vélo dei suoi N. N . Ebbene , 
un N. N. é un iiomo e l 'al tro una donna. 

E intauto.. . passàro gì'- anni 
\ ma ben nel core fiso 

Keàtav quei lumi, del mio gaudio base 

PerCui gioia provai f6|)bricitante 
Al t r 'e 'gemme per l ' i t a lo idioma e nuovi 

agget t ivi per la gioia ohe, come può essere 
febbricitante, può anche esaere reumatiz­
zata, 9 paralitica..,r 

Ma non voglio ruba re troppo spazio al 
Paese, tralascio di 'parlarvi della Bella Ma-
rietia che si asconde come stella por poi 
estollersi come astro 

'• Nel'Suol dì'dliaaltV — vetusto e famoso. 
" .Di • Gisul fo r ipat ìeremo «in breve é perciò 
passiam, oltre i l suol cddme ed il retto 
sentier maestro e duce.:;-

I l poeta r impiange i tempi dell'infantile 
età bella e. serenai ed i giuochi innocenti 
(allora non faceva Raccolte di poesie) quei 
cari giuochi 

Per cui spesso scordava andar a' cena 
E • chiude mestamente : 
, Ora i miei giuochi son ",da mane a sera' 

,1 farmaci'epediaco all'egra gente• 
Tra cui Giàlappa e Segala cornuta „ ' 

'Le solite antitési di questa povera uma­
nità! Anche Shakspearè fa "gar.ion6''di"mtt-. 
oellaio e scannò vitelli priiuividi t i ranni . 

L o smercio, della giàlappa-S-della, segala-
oorhu |a .non sarà la Cosa'(piùivaécomanda-
bilé peivcbi S.alga Parijii-ij), n\,v;V'qgragen,te 
ha ben diritto di esserS servita' prima delle 
Muse che non dovrebbero essere stitiohe e 
sono verg in i . , , .', 

Ecco che torna in ballo Gisulfo, ' i l 'grande 
Gisulfo al quale, a proposito di un Signore 
cliiaro musicista; che pare n'qa vada 'troppo > 
a genio al poeta, Giovannone si rivolge : 

Deh 1-tu piauUb'Con uii'colpo destro - - ' ' 
Scuoti la pietra del tuo mesto avtillo . 
E ,gi;ld^ : salvo ! a questo vhvo ingegno 1, , ' , 

Povero Gisulfo! Auche di ques te! Ma a 
raccogliere tu t to ciò ohe v'ha di belló"-edi> 
nuovo nelle poesie di-̂  .Giovannone, ce ne 
vorrebbe;! Perciò Jjerméttetaiii'• di siillare' 

, addir i t tura al Santuario del Monte 
Accorrete, accorrete fe-itanti 

l . - Ai grandioso .^a.ntuam del monte i i '. 5 
" '• 'Accorrete pur''8'ii' tatti quanti ' ' 
;/• A trovare la'paooi la^dù j . , , > -''i 

Di'-irirtù':troverele'la fonte • ' •- ' 
Fra preghiere, fra salmi e fra rit i ; _ 
Tutti ni monte e le mogli e i,mariti 
'Le zitelle e gli scapoli su. 

!G1Ì ultimi due versi formano il ritornello 
di ' tu t te le al tre strofa. 

V a 'bine -.pehWre- al cielo,' ma 
Ciò non toglie .perà miei,devóti 

'' ̂ Di pensar ancho un poco alla*" pancia 
Popò iatto le preci ed i voti 
N*I santuario del' mónte lassù ; ' ' 
Ohe.dall'oste ogaiduno, si slancia; 

•'hk c'è roba pef gri^mi a ^fluiti ; s , ' • 
Tiitti' al monte lo mogti u i mariti. 
|J6 aiteile e.gli scapoli s{\. 

' U u poeta meno virtuoso di Giovannonoi 
per eseinpip-, .i m'u'i'ù li a.v'rebbéUà'80Ìati 'a 

,oasa e .aareljbe andato su . solta^itpipon .le 
mogli 'e ' I lè zitèlle. Ma-'gìiiafcamenòe tì-ìavan-
nane ammonisco di fuggire del viiio la 
calle I 

La calunnia è ; una caletta \ di sonetti ; 
due sonetti. 

Notevole nel secondo questa quar t ina : 
Somiglia al vii che il sasso traditore 
Prende ed a te lo scaglia e si arrovella; 
Poi la miiu sconde e con grav' ansia in core 

^ Attenda il- fin di quall'aaion non balla. 

Veramente ! Azione mde(jc«fa, direbbs 
Fèràvillft. 

Ed eooocìi • all 'amore i al l 'amore vero, al-
l'auiore umano, ohe h a ispirato tut t i i poeti 
di questo mondo, ohe fa dlmeutioare le pic­
cole miserie di questa Vita, ohe assorbe in 
sé tut t i i piaceri e tu t t i i dolori del l 'uomo, 
meno 11 dolora -al piede Jjer Una scarpa 
s t r t t t a 0 per u u callo. " 

Infatt i 4ella Dolile attesa di un fidanzato 
Giovannone canta : 

Sono a latto j ho un pie malato 
Ma dì ilMco sto ben; 
Sono a letto incatenato 

1 E la bolla mia non- vien ; 
- , Con uh sol dì primavera ' 
' Con un cielo azzurro assai, 

' ' . • Uov' è andata la mìa nera 
Che non vien lenirmi i guaì ì 
Mangio * bevo allegraraoiite 
Ma il mio pia mi fa- soffrir ; 
Iioggo e < fumo doloemento 
Ma mi scuote un gran sospir 

Mille dubbi assalgono il povero poeta 
Son più giorni n' jjon la vedo 
E non odo il suo pairlar 

' E g l i l'innova la straziante d o m a n d a : 
: Dov'è andata lei ohe agogno 

Ohe non vien di me -veder? 

ITorso pensa Che non l'amo 
E che ad altra ho schiuso il cor? -
Ahi ! me misero, me gramo 
l'er lei sola io sorbo amor. , • 

" F ina lmente la néra viene' ; 
Ecco 0 Oiol 1 io sento il passo ; 
Lei è si ciie Viano a me ; , . 

'̂* Sento giii la voce abbasso 
Ohe m'apporta nuova ape. 
"Vion fa presto mia canna 
Olio ti stringa forte al sen; • 
Ah ! sei qiii la mìa piccina 
Prendi un bacìo ; mi fa ben. 

'Eh ! graz ie ! 
Sono a letto; ho un pie malato 
Ma il mio core sta pia ben ; 
Sono a letto incatenato -
Ma d'amor, son vinto appion; 
Piglia, piglia 

Grazie ! 
Piglia, piglia un bel bacione ; 
Già nessuno qui oi ve' ; 
DehI tu'dimmi se ho ragione 
Or che sei... èompresa in me ? 

Altre ohe ragione! .Questa si, caro Gio­
vannone,' può ' dirsi 
'' -' tià vera m'anlera — dì farsi capir 

-' Coraggio,' continui e farà bene. 
Giannetto 

MEBCATO DEL GÌIA.NO 

I mercati della settimana, quan tunque 
poco forniti di cereali, furono attivissimi 
e le contrattazioni si susseguirono, direi 
quasi, con febbrile operosità, invogliando 
la -speoulazloue all 'àzioue viva della con­
correnza, oh» è l 'anima del commercio, e 
da.Javoro a molti procurando a tut t i la sua 
par te di utile. ' ' 
. .Dopo "larilaooona delle passate sètlsimane, 

la pletora delle offerte sonzi compratori 0 
quasi il mercato fu laborioso forse troppo 
se ;^i .ppa, imenfie • ohlìa '1 molte, vplte l'uòmo, 
come ^ delle 'pecore — .cantò Dan te ^— l 'nna 
fa ,'ciò ohe le' al.tre faiinó corre con volut tà 
là dove non c'è posto che per pochi fortunati. 

F rumento da L. 33 a 34 il quintale 
Avena » 21 a 22 » 
Segala » 20 a 21 » 
^Granone , \ 16- a 16 » - j , , - , 

'.- S ì 'Spera ^ è l ' p r o s s i m o racòóltò,'!'" ma iiì-
tanto la pendenza è al rialzo e p.e^ jmaggio 
e • gipgno, i •• protibstiói' ' doU'agrioóltore -7-
poiché le, p^^rtite.del grano,i della segala e 
dell 'avena, m'provincia sono pressoché esau­
r i t e — , e , ^ e r il ••gran.qne. si, .dubita' poàaà 
suòoed'ei'è lo stesso, massime per il ,rinoaró 
4el tipo'.'èstero^^ il pronostici, ho ' 'dettq,, a.-
vranno non picobla parte nel j n a t u r a r e Ip 
speranze" degl i uni,' nel -far' aiihinuire...'.-. il 
p i^ne j )e i -g l i jtjtri..^ -, . ' • • = * '. 
• li 'égre'gib obllaboratore del ".'j?de!se, ̂ ohe 
l 'anno decorso .seijisse^-intorniò; al raccolto 
d e ! frumento ,q'ualohé' articolo, frutto .d i 
s t r i i s t n ^ , pronosticando ciò Che p u r troppo 
si avverrò, dovrebbe far al t ret tanto adesso 
— studiare e.-.illuminttra — a g e n d o da re ; 
golatore p^r quanto r iguarda la nostra Pro­
vincia, 00' 'suoi apprezzabili m'ònilii.- , 1 

.Lo aspett iamo ! 
• ' ' ' JTi villico del Paese 

Oggi|'30 api-ile, uscirà in Torino l i ' A v v e n i r e , 
periodico politico-sociale -ebdomadario. 

"Valenti e provetti JiubbllcÌBti ; corrispondenti da 
ogni parte d'italia. — Gli abbonamenti si effettue­
ranno a aerie di numeri successivi e cioè: serie A 
100 iiumeri successivi l. 7, serie B 50 id. id. 1.'4, 
serie C. p^iid. \d. 1. 2,25. Ogni.nuinóro cent. 5.— 
Direziono e amministi'. via Accademia Albeftjna 28. 

Àuguri ,dj pfqapera vita, al nuovo .confratello. 

GlikMBBK 'ANTONIO,- e/efunt^ i^espoMahiU. 

Tipografia Popp0rafciv.v' EJdinjàj. ' ' 

La tassa siili' ignoranza 
(Telegramma della Ditta aàìbricg) 

Estrazioue di V©a.Qzìtt tial 33 aprile 1898 

•15 S5 m SQ 1 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aettlm<inale dal 24 al 80 aprile 1898. 

1 Na»o!tt» .; , 
Nati vivi maschi 5 fotniiilns ,-9 ' ,' 

• • ,'• ' ••''•':'iitoiiriB-N. u . 
FublillMziitilI il m«trJìv«ft9ì!ì/< '-

Antonio 'llotìa'tìlipgrafo' ooa-IW'«4;''ifiti|ai*'SBtaiola 
~ Antttnì» Giuseppe •iTodoiiese'4Ke"ilÉ*''%Ì!f vàio con 
'Virginia Staglii cameriera —.aM'J'ayfaàil 'ao Al­
bera r." impiegato con Antdni^ttA' aì»8»t'ètt{- civile 
— Ignazio Sasa o Saggia sarto:oon Emma .Cosa-
grande detta Kova modista - - Iittigì Lodol'p'',ttgrS-
ooltore con Elena Oibotto casallÙKa — EmUlojBer-
toUoi im|)iegato ferroviario cOn'ii&emma 'EftOOioni 
possidente —'Vittorio Marinatto'negoairtnte con 
iaiusòpplaa .D60tto,maeatrji comu'ft»lo - - fliXi.,t.'.U, B. 
Coooani vice ^tosldento di Tribiiuale con'- Ilaria 
Bonossi civile. , " -'.'•.-

lUttlrlmoiil,' 
, Gmaeppe Slguoii-guardla .oaiJoB'raiia coti.. Teresa 

Xamìia casalinga ^ Pietro Antooio ' Ztiooo 'agi;-
ooltore con Maria Po'resolti - Morosi oasaltUgll — 
Antonio Pora r, pensionato con SìlvìiVf Pannatolo 
sarta — Angelo Blasone agriaelo. o^n'j Benvenuta 
Qaterina liomanolli casalinga — liuigì Saltàrlni 
ftochìno ooa Mari» Dell* Maestra-, casalinaa — 
liranoosoo 'Orban cameriere con A'tfgWaDaòttb ca­
meriera — Basilio Oanoveaó guardia fili teleg, con 
Ijuigia Carolina VuurioU casalinga ;- ' Giuffeppe 
I3ozza ingegnère con Caterina Oapellanì agìai» — 
Giiisappo Moro fabbro ooij Antonia' C'Arcano ca­
salinga — Pietro Marouttì tappezziere con Lucia 
Olocchiutti sotaìuola. 

Murtl ft domlellto. 
Mioliele Fadini l'u Antonio d'anni ! f fll^tolaio — 

Komiida' Bissai di Alberto di mesi 9 — Caterina 
Moreale-Mansutti fti Valentino d'anni 47 contadina 
.— Si, B. Quargnassi fu Francesco d'anni 69 fila-
toiaio -7̂  Caterina Tonutti di Kerdisando di-jnesi 1 
—" Anl'otìia' Luca' di, .t'ietro d'ami! 01 sarta-,— 
Luigi ,0riuasi',di Domenico di anni 6 e mesi 51,'— 
Anmta DotiÌBa-di-Settimo di masi 2. ,' 

' ' Mortf.'BoU'.Oilljtltalr olTllo. 
Anna'De Bos-.Oipolat di Ciovanni d'anDÌ,*;44 

Contadina •— Enrica.Voiratì dì Masslìno d'jinui;15 
casalinga-—'G. B.'Vesoa fU Giovanni d*ttnni,i'55 
fornaio — Sante Oolauttì dì Pietro d'anni 21 s'at'to 
— Orsola Becla-Oanoianì fu Giuseppe ^'.f.avilS 
cucitrice — Antonio Oesoutti fu Giusoppe , d'aènì 
80.stalliere. ' '• ' Totele n. 1*4 
dei quali 2 non appartenenti a l Oomnno 'di Udme. 

' " l i m i I ' ^ ; . . i ; ; ' i 

JML. jbii nri'j^L'-ic m 

a l t a o m . ^Ò L.. 
Parecchi milioni dì metri di qaé's'tà'tolà; tìyo'spe­

ciale, fortissima, biancai e senza', appretto, > adatt.a 
por lo lonzuola'e oamioìs, sono stiitì venduti finora 
con ripetute commissioni e lettere di rìngra'.!Ìametìti. 
Oggi la Casa contimia la v.ondìta ai' seguenti prezzi i 

Vmm di 40 metri alta eentlnù* 70 h, 14 5 
„ 40 „ „ „ 80 1 . J 0 , | 
„ 40 „ „ „ »0 l i 1» 

Inoltre la Casa spedisce pure Pozze di- 40 Inetr! 
tela greggia alta coutlin. 70 1. 10.95. • •' 

O a n i p l o n l gr'iktia a' r l o t a l è s t » . 
G r a t i s a richiesta si spedisce pure il '(^titWlQgo 

della Ditta oonteuonte: -i 
STOFFE PER UOMO alta m. 1.40 circa a lire 

0.75 L. 1.00-li.'1.35 L..t50 L. 1.75 I,; 2,00 Jj, gSs 
L, 2.50 L. 3 L. 4.60 L. 5 h, 7.50 al metro ( Do-man­
date-aamp ioni), ' - ' 

STOFFE PER SIGNORA da K 0.25 a t . l.BO 
.{il metro. — Ooparle di »Bta'(iJl;,''*10;''13;' 15^:10. 
Oamìceria - lUaglieria - Oreficeria'- Beinoneoir da 
L. 4.6B in più. - ' ', ' . • • . , ' 

SUOLA — Pellami — 'J^omaie igiuiitata per 
calzolai. 

Chincaglierie per Bazar da L, 0.10, dà 0,tS,'da 
0.2S, da 0.33, a da 0.48. - Articoli par Merciai, 
Girovaghi - ArKooll par Fumatori - Letti di (erro 
da L. 1t.30 In più • Maoohlne Fotogradohs da 
L. 4.25 In più. 
ABITI CONFEZIONATI per UOMO e SIGNOI^A 

Diì'lgm'e le richieste delle tele eoi relativo {ìifporto atta 
Prima Gasa di Lioiuldazlouo Permanente 

M I C H E L E DE C L E M E N T E 
MILANO - Via Oairoli, 2 - MILANO 

Spedizione cantì-o assegno mediante t'antìdipo di L. 2 

L.'AMBUJLATQRIp 
del Doti Giuseppe Murerò < 

pei' la cura delle malattie della' pelle • 
è aperto tutti i gliomi meno i-lestivi alla,ore 2 Va 

In Via VlUaltalS. 87. , , 
Consultazioni gratuite Martedì, Giovedì-a'Sabato 

FÌlATELLI MODO^TTI 

P A B B , R I O A N T I 
dello pregiate Biciclette Marca Stella, Perforafrlpl 
e qualsia.^ altro lavoro inerente alla meccanica. ' 

R A P P R E S E N T A N T I 
por la provincia del ITrinlì della Fabbrìqi, Bici­
clette Marca Steyr già,"Swlft, , 

Noleggi e riparazioni — Prezzi miti. 

PAIiiFiCiO'' 
Il sottoscritto si pregia avvertire questa spetta­

bile oittadinanzi olia U suo Panificio — sito in 
IMlue, via VIUalta a, 20, — fornisce un ocoelionto 
pane di buon peso e di prima (iiialUìI, nonché 
Dliicottl (storti alla vaniglia) par oiterie, ohe è una 
sua specialitii. 

Avendo assunti in questa nuova fabbrica del 
provetti operai, la lavorazione del, pana perciò 
î lesee ottlmUn Ai rlvenqiltoi'l non si asoordano acontli 

S N R I O O 9 A U O I O H 



Insuperabile 

;'; ,^i.;^ma mondlals. 
Con esso chiunque può sti­

rare-a lucido con, facilità, —^ 
Conserva la bianolieria. 
Si vjénde in. tutto il mondo./ 

CASSA NAZIONALE PER LE PENStONl 
mi;dàiitt-aver latto) l'àrtioolb A 'própéiiHo d) lina . 
òhbHtleahta'sul dàrrlere.dsTlaiSérai attl^^ 
0(itiiJa;ao8fbftoijntto'osiJsata baaSBieiùta Istitiizió-
iie, B:bK9:ndtììnl;[{la#a?l»pU 
di ampi! deLproasfirioi miiòno d8Ólao'a;d.ft33Òoiai;a 
i ìinlol ttóiflgli;pWiVnttmSrt ;toai?im 'aéllé quote; 
col pàgatóontbvftttteoipìiWdèUé; 2) annualità. 

Notato .òhe .i6V)ion,o?nto,aè mU màssimo di Uro 
2'100, :tò àul'miniriio probabile idi.Ut^ ,240 annue 
fli poiiBiòne per ogni q_aottt'iì~ io'conto, apio aii 
questo; òhe l'Àasòciazioab oosl ,oom'è ooatitulta 

, offre il màasimo'di: garanzie e potri, in ógni caao 
'date.una;;pBri9Ìonéimàgglotó'diilualSiàaialtlro Isti­
tuto 0 ; Sòoiatà. di . previae'naaviB .qiiósto mi basta, 
ì^ijmai»dgflpl óompiegati!ùtìlvaglia::5ancaid'Ita» 
Uà di' L è.JSO (treinilaaettecaato ottantanovo) cor-, 

.In questi giorni, in cui là riostra-.Gàaaa è, taiito 
disousoa, ricoviamó'da ogni,patte d'Italia jtìòltissi-
me lettere eàpvìmenti'la ildueia nella ,0aS3a Nazio­
nale, nella «uà Aiuministramtie: e nel àud Diret-
toro. (*) — B nùmèro'aa-oòntinUano'lS ìaorteltoi 
dei nuovi-soci. , : ' ' < > ; • " • , ' ' , ' 

: • l n s ' 9 r l « , l ó ; ( i t t •• 
'Soci nuovi, , ••••' . , • :, •• , i"- 'N, 
Quoto d'asBociaziùne,. .s;,- ,. ,. . , ili, 
Capitali inoasaati , ; : ' , . , ! > . „ ; ,^ • ,i£, 

:8oói inscrìtti i':. ;;:,>V. • ,' ,; R̂̂ •: 
Quoto inscritte ,v!i'̂ '̂•• ». >• '.. " , : ; , / S. 

..::V .J.!»2 
lt .825 

286.128,00 

'v.-fioiSsi" 
. 180.884 i 

d ip i t a lo inaaiotìiHlft •,:•:,; :•.,,.. ;.i"'J;i;2,SS8fc!89,00 
•"T»^ì}e. tipVodUoianioìnnaifra le p i4 oarat tèr ia t i -
oho, inviateci dal.oav,iiùg.I '8Uoe'-Plaòaiii : , : : 

U DlMore WEsertìnii;' ' ;: :':s.^riiimh^^ttmi 

isiosE iwiitó» Ttìsin'M msi(;K ; , , ^^ ,, : ,̂ > ; 
Spètt; Dlreilon« della Oflsaa.NazIonale 

Mutua Oottperatìtójiérlè'PinStóìtr-TOBlNp, 
: Grazie yégU;.,iolii(iriniontl' che mi 'ìfóratate con 
s t imala vos t ra del 2'J,cpr.t,6nta.,: . 
: Coinè vi dicevo liiAlla mia; l è t t e r a deli 131 oorr. io 
ero un po' indeóiso ed avevo t ra ioura to per qual­
che tempo di peaaare a l l ' avven i re do' m i e l . U g l t ; ' 

r isponàéntà all ' impò*tb ailUcipatò dèlie W annua­
l i tà -per l%saoèitei()ne'dei miài flgU a cinque quota 

•eadaùnq. ' . r •.•.,:;;,;'.; : ' i ' , ' ' ' r !•.;. ••'•••:''••— •.". 
. Coi .raiglipri (auguri di f ro spe r i t i e j iaorementa 

pél" la benemerita*'iiaSooiàzlpnè, vi porgo i. miei 
dist int i salut i , ; • ;,"");;. ' ; . , ' \ . , :; . , ' . . i F . F>IAOANI, 

S ta tu t i Qife&SISa rióhioataiàllà OaSaa Nazionale 
par .le. Kensloiii, VI», Blótro .Mlcoft^ 8 - To r ino . 

Bippres'eh'tatitB l i fadale in: : Odine G I 0 S E P P E 
O É S O H W * » ! , ' a g e n t e aélla, ' D i t t a Fi-atèlli Toao-
lini, Ubrai, 

Si aGcettaBo ;in:siej:ziotìr 

Scopo della nostra Òasa è di rmdoi ' Io di ooosumo 
goaerale . , 
Ttm cartolina vafUa.dt ÙreS la mila A, mnn^ptiUMe tre 

petti pranm franco In mila Italia. - Vimlesl presso tutti ( 
prlnclDallDroghltri, farmaHitl è tifofmilelH ilei Kegìio e dal 
orasslstl di Milano Pànanlnl. Villani e Uomii. - . Zini, Cortei! i 
> Semi. - Perititi Paradisi «• Camp: ' 

:,:r ,'^:;l:tj.;SÉC>j:^'pi;ÀJ?^jajJ:I..^C) i o a s A:R,BJ,;'flglio ,d6Ua,,oel6hr6iOhia-
.i'ròpggtófce'flonnarattlàV A=:l>irN.^^^ dà tutti i giorai,,opn;sùo-
jóeasOi'ttaiitQ idi presenzia' ohe per corrispondenza, oOiisulti per affari d',intere3,3Ì 
t pàrtiodan'sii cai-si de3id.eri ottenere rivelazioni e óonslgli che poag^no'!dare dei 
••btiicljli'rlaultaifci oppure sapere lai, manièra come la peraoaaiintereaaabàdeve oon-
'iiap(èTSÌ!,Ìiiìqaalunq^tt9jaffare, sfavorevole di contrarietà, o disingaurti, come- pare 
.)Vl!SR;oQmmeroio,'jioecoliej viaggij .impieghi,, aohiarimenti ed altro ohe si posa». 
,oòji.oao|re, e jda,pare/consulto per qualunque malattia. , 

i v'-Iiignóri che désidèi?a,no loónsultare per oorrispondenza, tatibo'. dall', Italia 
'ohe dallTEstero, scriveranno le ìlomaiide jjrinoìpali ohe interes^ftiib: e'.Uniranno 
s alla letttìaiUJÌ: Vaglia postale di* Eà. S In manaanza di,; vàglia possono ' spedire 
'• il .prezzo,: dentro lettera raocoiajitì.dàta, > . 
';} :'',,;:^Birigefsi a.'OIH]-4 A i ^ t - Ù / p : /!|:^ir'li[5fe> Via Boma'N.'8 -.'^Ta.o.los;:!!,?»,.. 

fffff 

,\, ' ' ' '/ ' 'Ttl<5tl'è't'I*;0;HÌiNf.I' 'l:rl' .', 
tlìj, i>roia<a€iK'sl solo,.aU'ii. ' '<iu.M 
•;;,•'.'.•,•,•,• o < i : a l ' s e i i 3 ! . ; I 

Questo liquore aooresoe- l'appetito, facilita 
la digestióne e tìnvigorìsoó rorg!>màn)o. : , 

•Si (preparai 6'ìsi vende «dall''in^Veiitorà ' 
,';' '•.•,.ì(jhiiniooiAfarniaBÌ8ta'-J '• ' 

, ••••''••':' , : , ' : ' ; i n " ' F ' i v ! É " . s * ' ' ' * » : ' • 
• ed ih ''Utli'ii'*? pi'égBo''la''P''a''ri'ni'h'olVi 

• : 1 3 . i n ' 3 j ^ > l ' r . • ' ' ; • , ' " 

•',-tiS9a-'̂ Mui»\àr,,;;;,'"''''̂ ,,,:̂  

'Italia r . ' . . i lk 'nri<>^'t^;. ;"^«i0C>' 

•filsterb,;:; aggiungere. le ' ji)e§è|p^ 
,1111' i 'l, I IMMM»»; |»»f»P»WM»BMÌ^^Ml ÌMÌH#^^ 

Giudioato .dal,oolebro.igioniat» , , : : , . , ; 
b o « , Oav. Comm. PA:OLp . ISfANteGAZjZÀ 

' èeWatdrè del R'agnS . ' • 

Il Mglioré fra/l JJì̂ itWt M 
La mèrco viene spedita mediante a.3^agtto o pa­

gamento antaoipsto.'; ' , ^ lOPAÌ^bO! - è l t eV / . • 
Inventpre,e fabbricatóre - Udine 

.'«MM , • • ' , . '̂  | , ,: . ', • , ,, flMM', ' ' A ' , .. .'7'gf.' "'W'^-^é'*! awy^B^,'y*'''*H|p*''''' '»' '•• ^ ^ « ^ ' - • ^ « ^ ' « « p ' 'KJ^-'-' 

! Jio.-Bcprao gennaio ho volutoCfaro degli espari-
me^ l i diinutrizlono di .vi te l lx: la t tant i colla T^ituUiia, 
PSigàn,Ì!n,*TOla!»i. e"0,idl;Milarió,i rappjeaantà ta - in 
|Tdiiia,|al:'jiig:nor,18'..:Mlnl9lii,l,,,,:;;i,,,..>:ij • - ' " 
,,,,iHMMó|ilé,.'jfatté è»pen3nz6 , i a : ;HtKUt ta . àHiml - , 
'Sll&'-aù'rrQ'gatioJ-deV'fatte iriii.tur5Ì,le di vacca, ed là 
.della maaaimà.jjtilità, pve;i l l a t t e 4 oroluaiyanianto 
,U8àtp,,;palla ',|ab,btlò»?ionè/,del.fòtjjààggio, cibo r i -
'pScijajó';.cUi,'nwi:Lcontadini, i;..''i,i|J^ ,̂  ..,-,•;•,,:.; 
'''."Coinè .'aliinetitó 'ausiliare pel,làttorizoU.porapeu^a;. 
mgatii^jxta la dsfloienz,a;;dt; potere :,nut,citivo del 

lat ta acremato, ed • a l t r i ba^sl prodott i del lat te . — 
lia^ pi;o.va, venne ..fatta aopfa' .due vitelli, di giorni 
' t re^ . ta ' i iadànaó, ;e , tu t t i e ,due dest inat i .àUa,mapalr 
.'lazlóhe;•'.'•• _""'•'}•"'''•:''"•.:' ,.''., ',"'•'''.' "V'•,' 

;; A.1 prìmo'vai^-apinbiiniatraróaó t re e t t ogmmmì al 
giorno;,di,: yIti l l lna iu dodici Ubrii d 'acqua Tlaoaldata'i 
addi^lQnaéa da poca farina diisagala, ,al i 'aaizió dèlia 

'èsperlraantp detto vitèllo pesava Itg. S*?,,e.ripesato 
dopo l i ' t r e n t a g iórn i d i tale t r a t t amento ai verificò 
:Upa3ó'.dL>kg.'aa.503. ,, ' , ,. : ; . ' ' ; : , ' " V " ' l 
.; ; L 'al tro ohe 'e ra alla atesaa epcjoai dell'esperienza-

del ' paso d i lig.tfllv t r a t t a to a solo lat te, ,m.3ti in- ' 
;tioro^tì.matà: sci '6i i i i to,«on'ag^Luata di pjca, farina, 
d'^yènaii-npu hft,raggiuubp\ alla,', r i^asatuca dopo i 
t rei i ta giórni oliò kg, '81.70. . j ! ; V? ;: 1- • 

I l riaùltatb^ fu ya^amàUlie m.)lto t i i f ia |bioi 'o,a3 
si oalòóla'' l ' ac ìàóini i : "del", iaiiiB,' od 'iT'te'aùa cèsto 
della Vltnl lua. . ' ' ' " r^''' ' ' 

Itt' àaguitò lopntinuarò alti'a - eaperienzó, ma, sino 
da ora puoaslva^sayavarauha faoaadó eoo,aornui di 
kg. 12 di la t ta ial giorno, valijt 'indolo anche a soli 
12.centesimi al kg., darabbofo, uua economia d i 

oltre una l i r a . a l glocnp./.TJeftendp poi i calopló dalr 
1' aumautp iu peso,dei , due ,vi te l l i , , r iaul tauo ,a,;fa-
voce dèi trattaménto',;ciUa Titillimi )£g.6.80;,cll inagj 
giór'peiócHoi'airibhó-quèstó'rapjfi 'e3àatà'uh'inagè' ' ' r 
va4taggiO';di"l.i'3:T8..'i;-.'^;',.,'v,>-- ,• .:,,>-.l"v.-.'!.'''.'i'.,' ',: 

Quèato. Vltulliva V!̂  oaldgin^nte raccomandata a 
tutti''gli"aUaA?àtbLn, e' lUiiggipi'rnàate ne l pj,,a"ai' óve 
fttuzipaauj 'La t ta r ie -aj.aiali,. àpn;.o,értò pile u n a 
volta' entt';ita'iiall,è:,.ab:t'aSi.!SÌ',Ì3gÌÀ!,a,lte,if^^^ n e . 
faranno un uaó'ivdègttàta'aUa sua raàla importanza. 

. Berliotó, 0'fiibUraio iSSS. ' ' '•; ';•; - 'G i ì t t . 

lÉtmÓ FERRd«ÉIÓ 
Piqtianzi ,.',.' Arp.lvi,.; •Partente Afrivi'i , 
Da.Hdina-i • .aYenezIa • . Da "Venezia' a Udina 
M,; 'li;53-.,. , 6 , 5 5 ' ' D,: ;4.45 "7:40 i ; 
<)„wl.4i#.,;.:''^ : - !'8^50 r , •;0. ,.,.:6,ia--.:' lOi—i . 
0,; ,6,05 : . :1L30 0 . , . 10,50: ' 15.24 i 
D. 11<?6 .14.15., ,D.; i i4ao:. I6.55. 
0 ; '13.20 18.20: A. 17,03 21.40 : 
0. ,17.30 , ' .22.22 ' «„ . , 18,30 ': . 23,40 1 
n. ,20;i8, ., .;:'.v23;r-^;'" .;o,,;22,20,:: ; 3.01 
,Da, Udina .s $Pp£!jr,:. 

i; .>S«i35, ,.:•• 
i'Da {"ortogr. :• 
ÌM- ••' ' 8i0o ' ': 

:"'a::Udi'noi ' 
'-' ,:*45:i 

M. la.OB.i: 15,29 Oi 13,12 i •: 15.31: 
, 0 ; ,.17,,14,,;. !, , 19.14 ,. ,,M. 17,,— . . 19.33 ! 
,|j,» .̂.C3»a8raa.:. ì.a Eottogr.. i..:Da Pprtóg^ a Gàaarsà 
.0,.,•5.45;..-; - - 6,22 , 0,. ,8,01 , 8.40 ! 
0. ;: P;ÓS !' ) f9,42 : 0,t;i3,tì5 ,: . ,13.50 1 
0 . •'19,50 ' 20:33 , Q, 5 21,27, : 22.05 ! 
'Da-Cttariit; .; a Spilittb: ':'D4 Spliirab. ' a Oasaraa 
O..;, , , .9,I0|i; >, .',:itì,55,,i , '0*.:.h 7i56:, , : ..-8.35 j 

' M ; J " 1 * 3 5 " ' ' ' ',-,"'.'ie,25-:;'" M, , 13,15 '. 14..-: 
.O;>:":.d8.40'«' ;:i;''10i25':':,' • Ò."Ì7;30 : . : 18.Ì0 i 
Da Udina -a'̂ 'Òividàló* '•Dji^Uiiadala . ' a Udina 

v;M;;.;5 6,07Ì: ;r ,,'f,.,:-.6.38','ì ,''O,','*'7;05'':': '-","'7133 < 
,!!M..„-;A9.&0.,.,,.Ì- .^..^mi6.i' :-'M; '"10,31:;̂  '• " 111:57 : 
...M,v, 11.20, ., ..,'11,48, M.,,12.,1& ,.. 12vi5 : 
pM ISM •• "• ;:ip,X9.;. 0. 16,40 ' :•-- 17.07 
"M* aoì,iO' ' ' - 2 0 3 " 0, * 20:54 21.22 : 

n e Udine a Pontohba Da.Póntebba a Udina 
'9. . - , ' 0 . ,•'=5.50 .8>65.:-- 0, 6:10 
a Udina 
'9. . - , ' 

13., .7 .55 ' ,9,55 D. 9,29 U.OJ i 
, 0 . . 10.35, : .- :13,44 0. 14.39 17,06 i 

0 . . 17.3$' ;ao.5o 0. 16.55 19.40 
D. : 17,90 
t)a Udine 

19i09 , D. I8,;i7 20.05 • D. : 17,90 
t)a Udine a Trioaté ' Da Trieste a Udina . 

; 0 ; " '8.'4r 10'.37 M., 20.45. 1.30 
M. ; 15.42-; .-19,45 0 ' ' 8.ÌJ5. 11,10 : 
0 . 17;25- . , , 2 0 . 3 0 :M.- 9 , - 12,55 
¥, 3.15: 7;30 ,0, .16.40 19.55 : 
Dà,;Sàq, .Giorgio . ,à,Corvig!ianp a Ti!ieat6 ' 

6.18,':." 0.30 . . 8.35 ' 
. . . 8.BS., • •',',": "' ,v 9.10 11,20 

" 14:20, ' .14,40 17,10. 
Oà Triaata 

5 . 5 0 " 
: . a:CevwK«aiio a 

"̂ "'"•",;'' " . • ' 8 ^ 5 ' : ' 
San Giorgio 

8 40 
:,v',-9.—,'''i "".•••""^'•l ' l ,40' ' :'•"•' ' U,— "" 

12.50 ,,'.'17, 17.20 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
b a Udine a S. Daniela , ,DaS. Dttaialo aUiUno 
« a 8,40 10,^, 7,20 : g:« a.35 
g,'Ì 11.40 1 3 , - U.IO §: 1-12,25 

• g ' I ' 16.15 18,35 13.55 i l 15.10 
53 i S : 17.4,5 19.05 ,17.30 I H is.tó 
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^peciùlità Farmaceutiche per la Veterlrittrìa,. : i 
Ac0e minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma férìV industria: tubi ^lastre. 
Àmmianto in cartoni, coKcla e filo ̂  
W'tìcÓli ort&pediei : cinti, erniàri, liiiKeit*onSj pan-t 
;;:;':ciÌBfee, '-.ecc/i'ècc.,': ' v,,:r''i 
i^^cf)M-,P^''M, jWo0àfia e Iòt(mii0(^^ 

albumiiiiat̂  e seh f̂fiilìzzata, aH^tótipitì^ èéc. 
Arinoli 'fer ìa> Imtoria ; indacô  aniline, légni, 
,'.'''7:Sali--,:-minerali "e&e,-: . , :'•'[':'.':-r-:-[...u 
Arcali jìerMpiÌtù/m:^c^^ vernici dèlia 

rimomata fàbbrica il̂ oa/es & iToares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad oliò che 

a|raequerello. — Premiata fàbbrica a for^a 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione 

Oro, argentOj alluminio ed àltr 
Depòsito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

aliment£̂ zione del bestiame 
Liquori— Conserve assortite. 
S p u g n e prove jà ie i i t l d a l l ' ò r - i^me 

metalli in foglie^ 
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lUÌGJ PASgUAilìf FlJlf IUÌEPPÉ 
. Vttto>r-ÌÓ''x'V;eii^tp)''.', 

;^Ua,mia,Spett.,:0l/.entf:l(i; .-: , ,, 
, Il,l>apo!di órigiiie forte,i:sarp-.a8ààj'ranìdamèntè i 
diverai s.tiiti: di au|i; i^ilja, i u p a r a t u t t e le Ivlciasitu-
dinì ; atmósfpriohò, è ' vincendo ',, ppsaibiU : pontagi-
giu'nge -feliceìnèntè a l hbzzblò. ' : • ','' " . ' . ; : " ' : ' , ' 

On seme! perièt to 'é*,7f?j*a:J*tèrt 'óMìi'rt't̂ i di: alcuro 
raccolto, .~pe^•li,,«M/le:.?eTO^•.#rflIiW*j}|•(J!)en(•an» 
d^S(Uro risultati.so4illsfaeeatiyt^ 
d'oggi, à cc^^ffi^. ati^he'^elìoro bs^sp prpizo, qttesH 
semi si sòiiqtht^l ì>Hpq0'^al'tjon^iiièr^^^^ GiMil però 
aitHncmiq!0éòcitòré dli'giileitq fe'riip, se'Ut .siiigiòit^ 
nòn'phcede pUiolie famreopili'àltè'iò^Hiéonl/tsiiìJ 
logiche del bnao. 'U'suo- raàGoll(i,:^'piiò~^èss'érk''qefitì^ 
,sar^.de^ plii:it^feUoi^e-si\psrJiuàderà a plópHe:rip'6à6 
c/i?:!» 5siést>o;K;tó,,,St^ón;,«ie);i'a(a,.é:ji(esJio 
eselùdersi, se, «èKVwf>#o:<fe?'tó/iie, maieo^ .(^me/'. 
fialent'è della' fiduòtìi:"nieÌUi;'Ì)Ulà':'èonféilòndlf&e, la. 
quale per prosa dmM issire'siiptrlore H'i^iialsliisl 
.sospettai'., ' .,'. ::'n]yy.. U .:., ih,-'?, ,',-:.::'',::'̂ '::::-:,:: ,^. •• 
,.,lia.clria..un. .d^qenfllOi-lè mi0cit(;.;,^i .'sttssegu.dno 
molta propizie^ ctlValleèameaip dél'filkgetlol eppercìò 
le buone qualità di seme noitpqteroho'èiìter'gére che 

• in pftxola eóirfarti» sutlèidubVieVVà'seiicisMtudini 
atmosferlcìia iurbassèro questo:generale buok'anJda-

,rf\entp,,a nessuno,riniar.rebì/e dy,bbio cìie:ì.semi sani 
e di buona yamafCbnt^iiuéyebt^erbvnel doro sueoé^sp, 
méntre sarebbe tti^afhò;'quello 'degli àlì'rì ìierihè: ' i l 
baco di origine-debole *è';lentp nel s'dó avUbppo, non 
aupèra le permutazioni , atmosfaviphé,' incontra pos­
sibili contagi e difiioilmènto' g iunge ' {(1 boizolp, 

{.Mi rivolgo pertanto .alla mtauSpetiabile ••Clientela 
rnpttendola siill'apiilso ijerc/iéjaiiii guardjhga.nel pró-
cdrarM il.aeine, ra;«Hi«»(a 

•primo ineroetó'petlùlaì'e, tjoit' spìeiloni refil!epte"«on 
controllo iiiiorbscopieo é 'iaMrd'dblio-ito; •paziènte'e 
costoso, e a/ia la esagerata produzione aèoOppiata à i 
bvipu pjoroato, aggravq.flt nMti-i:iitdmitkÌ!i!er.ìea è 
cmipromelle l'interesse dell'allpofltoret. ' ' 
: Dica ciò per lunga èspèrlpmàj'disinganiimi eie 
possa seroire di regola àltiien'^érì':m)t>eHife. 

l-iÌigìPasqM3|i9, fu Giuseppa r 
Bappraaentato in "(Jdiae.dai 'P.Ùi Girardini 

:Agonti deUe Asiieuraiii'mi gen'erali di Venezia 

Si assu­
mono 

pagina': 

a prezzi 
^ : di: 
tutta oon-

'' v^aienza 

LA TIPOGRAFIA COOPERATIYÀ eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. UDINE 

Piazaa, 
Patrìaroato 

Nuiftì 5» 


